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Carissimi fratelli, 

a conclusione di questi brevi interventi mensili, debbo una 
spiegazione sulla impostazione e i criteri che mi hanno condotto 
nella scelta degli argomenti da considerare, specie in questi ultimi 
mesi. Qualcuno difatti si è domandato come mai non ho trattato ''temi 
missionari" e invece mi sono limitato quasi sempre a considerazioni 
sul missionario stesso. Il mio intento era quello di assicurare le 
"precondizioni" della missione, perché mi pare che, nonostante tutto, 
il problema principale della missione sia il missionario stesso. 

Fino a che egli non è stato "conquistato da Gesù Cristo" non è 
possibile che la missione sia davvero servizio al Regno di Dio; sarà 
inevitabilmente servizio (nascosto) a qualche altro idolo. E come è 
possibile costruire il Regno di Dio con la forza degli idoli? 

In una recente intervista che Mons. Samuel Ruiz (mediatore 
per la pace nel Chiapas) ha concesso alla TV italiana, egli descrive­
va i problemi della sua gente e le difficoltà di una soluzione. L'inter­
vistatore gli ha chiesto: "In questa situazione di tensione e di 
minacce, Lei non ha paura?". Ha risposto semplicemente: "Non è 
questo il problema". Ecco: quando si ha una totale identificazione 
con la "causa di Gesù", si è totalmente presi dal suo progetto, al 
punto che la nostra persona non costituisce più un problema e si può 
essere costruttori del tutto trasparenti ed efficaci. Se si è arrivati a 
questo livello, gli altri problemi esterni, rimangono certo, ma si hanno 
le condizioni umane e spirituali per affrontarli correttamente; altri­
menti la partita è già persa in partenza. 

Il pericolo della nostra vita è lo svuotamento di quella presa, la 
mancanza di amore. Specie col passare del tempo, l'idealismo giova­
nile tende a scomparire per lasciare posto a considerazioni e attenzioni 
di comode' Questa mancanza di amore è il peccato più grave: più 
dell'ira, più a ella lussuria, più della gola .. Quel peccato insidia la vita 
di ogni "buon credente" e naturalmente anche del missionario. A volte 
ci sembra anche di essere "a posto" su questo punto. Ma siamo 
soddisfatti perché amiamo molto Cristo o perché non amiamo nessu­
no? L'essenziale non è mai scontato ed è sempre da conquistare. 
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La missione, dunque, è annuncio di ciò che abbiamo visto e 
toccato o, come ci ripetono i testi del tempo pasquale, dell'incontro 
amoroso col Risorto. Dal "chi è Cristo per noi" dipende che cosa 
siamo noi per gli altri ... Tuttavia, secondo Mc (16, 9-18}, Gesù nella 
sua apparizione ai discepoli, prima li rimprovera per la loro incredu­
lità e subito dopo li incarica della missione. Che è come dire che non 
si può aspettare la "maturità" della fede per iniziare ad annunciarla; 
che essa anzi cresce nell'annuncio e ci chiede di farci discepoli nel 
momento stesso in cui cerchiamo di fare discepoli; che la missione 
non è nostra e non si fonda sulla nostra forza e qualità; che la 
confessione del nostro peccato fa parte dell'annuncio della sovranità 
di Dio; che il nostro ministero non è generato da un potere ma dal 
desiderio di una com-passione 

C'è dunque una tensione, insuperabile e creativa, nella nostra 
vocazione. Noi ci troviamo tra quella esigenza ideale e i limiti e le 
debolezze della nostra condizione: suscettibili di cresc;ta o di negazio­
ne, strumenti di liberazione o di (inconscia) oppressione. Paolo stesso 
ci dà la descrizione di questa situazione e l'esempio di come viver/a 
co"ettamente: "Non che io abbia già conquistato il premio o sia ormai 
a"ivato alla perfezione; solo mi sforzo di co"ere per conquistarlo, 
perché ancfl'io sono stato conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non 
ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del 
passato e proteso verso il futuro, co"o verso la meta ... " (Fil, 3, 12-14). 

Naturalmente, questa attenzione sul missionario non vuoi es­
sere un ripiegamento . E' un tentativo di dare pienezza di verità non 
solo al nostro lavoro, ma ancor prima, al nostro stesso vivere. E' 
premessa e obiettivo nello stesso tempo. E' condizione per rendere 
possibile ed efficace la missione, per gli altri e per noi stessi. E ' 
cercare di a"ivare alla libertà, per goderne e perché diventi possibile 
che la missione e quindi fa gente, il mondo o fa storia, gli altri in una 
parola, entrino nella vita del missionario e il missionario entri nella 
vita del mondo. 
Buon Capitolo e grazie della attenzione. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marini sx 



ACCADDE OGGI 
CENT'ANNI FA 

giugno ~895 

A Parma l 'atmosjf'ra è surriscaldata. Non si tratta del caldo 
estivo, che pure sta arrivando, ma della situazione politica. 

L '8 maggio Umberto l m'eva sciolto le camere e indette le elezio­
ni. l cattolici non hrillm,ano per unità e concordia. /,e cose 
insomma non andm,ano meglio di quanto non vadano ai nostri 
giorni. 

"C 'era grossa burrasca a Panna in quei giorni con acute pole­
michP tra "Provincia" e "Gazzetta" (due giornali locali) mentre 
si fm,orava per un accordo tra cattolici e moderati in vista delle 
elezioni". Così Il P. Teodori nel suo primo volume su "Servizio 
.f:_'cclesiale e Servizio A fissionario ". 

La disputa doveva essere importante non solo per Parma, se 
scendono in campo, in schieramenti diversi P ne danno notizia, 
giornali di Venezia, A1ilano, !Jergmno .. . /,a "Prol'incia" sarà 
sequestrata due volte nel giro di pochi giorni. 

Le parole sono tulto, meno che gentili. A Venezia si scriveva: 
"L 'ottima "Provincia di Parma" ha ricevuto il battesimo della 
persecuzionP .fiscale: il N 96 del suo primo anno di vita l'enne 
ieri sequestrato dal vigilante tutore delle patrie istituzioni che 
siede in Parma". 

A Milano si scril'e: "Da quanto rileviamo dalla "Prm•incia di 
Parma", in relazione a cirl che ieri scrivemmo, dobbiamo ritenere 
che vi sono m quella città ancora degli esseri malati e preistorici 
che contro la "Prm·incia" stessa .fanno la questione dei modi. 
Pare impossibile che nel 1895 ci siano ancora dei cretini che si 
.fermano su questioni simili. L' "Osservatore Cattolico" (giornale 
di Milano) ha m'IliO tanta nausea dei modi che davvero ci .fa 
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sorpresa che non siasi finito dalle lumache della carità e della 
prudenza e della dolcezza - veleni d 'impostura - di seccare 
l'anima del prossimo". In ques/o l'Or/ice di o.ffese e ingiurie (e 
ques/1 sono gli esempi pirì hlandi.l), d Canonico Conforti tenta di 
rappac(fìcare gli ammi. 

Nell'arringa di d~(em 1',11'1'. /)e (ìiorgi, in una questione d1 questo 
tipo finN a in lnhunale, dirà ron chiaro accenno al Conforti "Il 
l escm·o, che per salute dovem astener'i/mandò ad o/In f'mcan­
co, ed è nsaputo n chi. di 1•edere se era possi/n/e 1111 rGI'\'ICinn­
mento. e che questo sia accaduto non l ' 'è neçsuno che lo c onte.\'/ l" 

Il l escO l'O, n dir li vero, era ritornato a Panna a metrì j!.111[!.110, ma 
m .fatto d1 tral/a/11•e per la pace preferim mandare il suo JWOI'i­
cario: In chimnava li suo !Jm•l(le l 

('i è lecito 1Jnmag1nnre che A fons Conforti, nei pochi temp1 hhen, 
andasse a "nposnre" 111 13or?.o Leon D 'Oro, dm·e .fervemno i 
lm•ori: le pareti inteme erano state ahhattute, li /ello rialzato per 
far posto ad un altro p1m10, la scala nfntta (ì/i amhien/1 per il 
suo IStituto prenrlf'l'tmo corpo 

/Jisognava segmre da l'ICI/IO l'avanzare dei lavori nel num·o 
Seminario ,\fissumnrio, (/iscutere 1 particolari co11 il cnpommtro 
Quinno Znmhoni e pensare all'arredamento: domulor/0, cmne­
mte. refettorio, cucina. l' In cappella, per la quale SI richiedeva 
una cura speciale Anche 1l quadro per l'altare era già .<;fato 
commissionalo: S. Frm1ce.\CO ,\'m·en o. 

A cura della Postulazione 



RIFLESSIONI 

RIFLESSIONI 

CHAPTERS 
PRESENT ANO FUTURE 

An element of govenHulce llmt receives considerablc at­
tention in rcligious congregations today is the generai and the 
provincia! chapter. The leaders and the mernbers give a great 
dea l of encrgy to thesc spcci<llmectings. Perhaps an inordinatc 
amount oftimc. cnergy. and thought goes into them. 
Severa l qucstions occur to those of us who Mc called upon to 
help design and facilitate thcsc mcctings. Thc primary onc is: 
What docs thc congrcgation ho pc t o <lChievc through thc chaptcr 
<lnd its many processcs? Othcr qucstions focus on mcmbcrship 
1n thc chapter. involvcmcnt of thc mcmbcrs bcforc and aftcr the 
chaptcr, the proccsses themsclvcs. and thc clmptcr's rclation­
ship lo thc constitutions and to thc ncwl) clccted lc<ldership. 
or ali thc govcmancc aspccts of rcligious l ife today. probably 
none has undcrgone more vari<ltions in the years since Vatican 
Il and thc bcginnings of renewal. In one scnsc chapters have 
hccome lcss important in religious congregations that have 
moved toward increasingly participative rnodes in thcir ordi­
nary govcmance. In another scnse, howcver. they have t<lkcn o n 
<l grcatcr importancc. which may be bascd on somcthing other 
than the actual nature of chaptcrs themselvcs. 1 .. . ] 

History of Chaptcrs sincc Vatican Il 

Vatican Il in J>e,fectae C'aritatis called for renewal of 
rcligious ]ife and through thc motu proprio Fcclesiae Sanctae 
did two very important things conceming chapters. First. spe­
cial chapters wcre mandatcd to deal with renC\\al within con­
grcgations. Sccond, chapters themselvcs wcrc givcn greater 
importancc than prcviously. Thc chapter was mandated as a 
primary procedure for effecting continuing rencwal and adap­
tation in rcligious fife . Thc mandate included thc idea that thc 

7 
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reshaping of the congregation was thc tllsk of rcligious thcm­
selvcs. 
l n thc ncw Code of Ca non Law ( 1983). ca non 63 l contains the 
major elcmenls of a generai chaptcr; il (a) "has supreme auth­
ority in accordancc with the conslitutions". (b) "rcprcsents lhe 
wholc institulc": (c) functions to "protect thc patrimony or thc 
institute . . . and to foslcr appropriate renewal": (d) "elects the 
supreme modcrator"; (c) "dcals with matters or grcater import­
ance''; and (f) ''issucs norms which ali are bound to obcy 
Jn many congrcgations lhis led lo vasi changcs in life. law. 
ministry, fom1a1ion. and so forth. Govcmancc carne in for 
particular scmtiny, and. as part of govcrnance, thc vcry institu­
lion or chaplcrs . 
The rcncwal chaplers. nt lheir best. involved the membcrs t o an 
cxtcnt not cxpcricnccd by mosl rcligious sincc lhcir founda­
tion<ll d<lys. Through local. area. and olhcr kinds of mcctings. 
ali werc involved in evalualing ali <.spccls of thcir lifc as a 
congrcg<llion and in dcveloping ncw mod<llities. This dcgrce of 
participalion went wcll beyond lhe tradilional righi of ali lhe 
members lo send rccommcndations lo a generai Chaplcr. righi 
of ali thc mcmbers lo send recomrnendations to a generai 
chaptcr. 1 ... ] 

Some New Approachcs to Chaptcrs 

Ovcr the years a numbcr of inlcrcsling changes have 
occurred in rclation to chapters. especially gencml chapters. but 
al so pro,·incial chaplers. Thcse !alter are oftcn sccn <lS <l stcp o n 
lhc way to generai chaptcrs, dcvcloping rccommendations. 
electing dclegates to thc generai chaptcr. and discussing <lS wcll 
some of thc major questions rclated to thc province itsclf 
An important changc has been in the matter ofwho attcnds élnd 
who "votes" in a chaptcr. Thc quotation marks are intcnded lo 
suggcst thal so many chapters now use consensus thal actual 
voting is not common any more. Onc ofthe carlicst innovations 
rcgarding attendancc \vasto have observers al a chapter. After 
many ycars of secrct scssions al generai chaptcrs (with the 
capitulars bound to secrccy). groups bcgan opcning thcir 
sessions to an) membcr who wishcd lo attcnd. Il was a small 
but importa n! further slep when lhe obscrvcrs becélmc "panici-
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pant observers." pennittcd and encouraged to speak within thc 
working rules of the chaptcr meeting. 

Alrcady in the ea rly 1970s. with Unitcd States congrcga­
tions that were more or less compact geographically, thc idea 
of whole-membership chapters began to emerge-within small 
congrcgations, but a Iso within qui te large and disperscd groups. 
On the \vhole, the intemational congregations did noi movc in 
this direction because of the exorbitant cost il would involve. 
The idea of the wholc-membcrship chapter was that anyone 
who wished cou ld attcnd as a delegate and takc part fully in ali 
aspects. including decision making. TI1is seemed the next logi­
ca! step after the incrcased participation within congrcgations 
and the cali for more collcgiality. 

Thcse all-mernber chapters were a very posi tive experi­
cncc in view of the spirit cngendered and the support for the 
decisions made. Because of si1e and cornplex ity. however. the 
resultant dccisions were of a very broad nature. Oftcn the newly 
elected admimstrative officials wcre requircd to do the specific 
work themselvcs as they planned for implementation~ in some 
cases the decisions were so v<~gue that implementation ,..-as 
difficu lt Another mi nus of su c h largc chapters was t hat oft cn. 
in ordcr to gel thc ncccssary "consensus," misundcrstood as 
unanimity, it was nccessary to come to a "!cast common dc­
nominator" decision. and many of the more r<tdical possibilitics 
disappca red bcneath a decision that ali could "live with." Givcn 
the increasing mcdian age of many groups. such chapters also 
were strongly innuenccd by sorncwhat elderly rnembcrs. An 
alternative lo the all-mcmbcr chaptcr th<1t beg<~n to be vicwed 
as possiblc was thc two-step mode!. In the first stcp, following 
local and regional participation. an asscmbly was hcld to get a 
sensc of what was important for the future. These asscmblics 
concentratcd on the spirit and on broad goal setting. Thcy 
bccame powerful ways of building support for what carne out 
of the second stagc. the delegate chapter. which took thc work 
of the assembly and moved i t into chapter legislation. 

Thc advantagc ofthc ''' o-step proccss is obvious· i t brings 
togcther the rnany and a Iso allows fora smaller group to do the 

9 
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more specific decision work. Jn some cases the delegélles élre 
clcctcd beforc the assemblies; in a fcw cascs thcy élrc actually 
clected within the asscmblies. 

Once the chapters were opened lo CIII the members who 
wished lo or could come. a next step appeared naturnl. lncrCCls­
ingly. over the past decélde. a number of congregéltions havc 
includcd "colleélgues" in some. if not ali. of their chilptcrs. 
Thcse mély be lay pcople or members of olher congregalions 
who hold major lcildcrship roles in thcir instilulions. They 
idcnlify wilh lhe mission élnd ministl) ofthc instilute él nd often 
hold the éldministrative rolcs formcrly hcld by thc mcmbcrs. 
Often thcy are élssociates. pcoplc who connecl in il vélriely of 
WélYS wilh the congrcgation. j ... ] 

Future Chaptcrs: Mystique and Possibilitics 

Whélt is vel)' interesting, and sometimes a bit Séld. is the 
mystiquc that in some groups héls grown up around bcing a 
delegéllc lo a chapter. Sincc this is normally an electivc position. 
some members scem to use the elcction as a measure of lhcir 
aceeptance in and value to the co ngregalion. Often. when l am 
working with congregations. I find people suffcring becéluse 
they have not been elccled to a chapter. (lncidcnlally. often 
thcse people are among those inlercsted in all-member chap­
ters.) While lhcre is some prestige associaled with bcing callcd 
lo this leve! of leCldership, lhe concern aboul being elccled 
suggcst a self-image problem sti li expericnccd by some rclig­
ious. 

AssocJClled with lhis is a lendency lo elect lhc same people 
O\Cr élnd over and to hold eleclions without clcar criteria for 
idcnlifying who would contribule most to lhc work <1nd lhe 
oulcomes of a chapter. Canon 6] l spcélks of lhe chapter as 
representalive of the w ho le. In some cases this is inlerprclcd to 
mean represenlalive of a piace or of an age group. A grcater 
ch<~llcngc is to havc ali thc varicd ministrics and rcalilics rcp­
rescnlcd cffccti vcly. Few lists of critcria spcak lo lhis l) pc of 
represenlalion. 
Chaptcrs at prescnl fullill two major rolcs in most congrega-
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lions: lhey providc lhc broad dircclions for lhe coming years. 
especially those relatcd lo mission. minislry, and thc continuing 
renewal of the !ife of lhe congregalion: and lhey are thc way of 
idenl ifying and electing ncw lcadcrship. Even in the past. chap­
ters were enti ties outside of thc norma! structures of govcm­
ancc: hence their "cxtraordinary" natu re. In bot h hicrarchk and 
organic mode! s. they stili have this nature. In an carlier age lhcy 
"'ere lhe one timc and mode for lhe mcmbers at large to have 
some impact on rnajor dccisions and di reclions bcing takcn by 
thc w ho le group. Many organic modcls no w ha ve moved lo sue h 
a leve! of participation that noi ali major dccisions wait for a 
chapler. Through assembli es hcld o n a rcgular basi s. in addii io n 
t o the norméll involvcment of the membcrs in the rnajor mattcrs 
afTecting the whole. mcrnbcr involvcrncnt is now an ordinéll)' 
part of the l ife of the group. 

For lélrge groups. lhose gcogrélphicél lly \\-Ìdcsprcad O\ er 
one country or rnany. the major valuc of a chaptcr has élgain 
bccome the sett ing of priori tics él nd the clection of the cent ra i 
lcadcrship group. lf groups él rc small cnough and gcogmphi­
cally compélcl enough. eleclions céln invoh c cv cl) o ne. e ve n 
undcr the prcsenl canon law ... 

Another importélnl conccrn about chapters is thc él mount 
oftime élnd cncrgy thélt both the leadcrship él nd thc mcmbcrship 
spend o n chélplers. lt i s. of coursc. ncccssary that élll lhe mcm­
bers be involvcd in lhc work of preparation for lhc chaplcr ;md 
in thc implcmcntation of its dccisions él ft erwards. Thc lcadcr­
ship nceds to sci up the ncccssélry proccdures for bot h prcchélp­
tcr and postchapter work. In some cascs. cspccially gcncml 
chaptcrs, lhc leadership él nd membcrship may be involved in 
onc-to-two years of work bcforc thc chélpter and the same 
amount afler it This is in addition to the nom1al work of lhc 
admi njstration and thc regulélf ministry involvcments of thc 
members Givcn a four-to-six-ycar 1em1 in omce for most 
admini stration groups. lhis is a lot oftimc devoted to o ne aspect 
of thc !ife of thc congrcgation. 

When it comes lo sett ing major dircction and co ntinuing 
thc rencwal of thc congrcgation. l '' ould submit l ha t thc future 

11 
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invites a more creative approach. Wc could build on regular 
rcgional asscmblics that are well prepared ;md wcll processcd. 
lt is actually thc mcmbers who must havc a say in the broad 
directions for thc future. and there are much bcttcr ways to do 
this than by holding chaptcrs. Technology is moving closcr lo 
a communication systcm that will makc simultancous mcetings 
and discussions at vastly diiTcrcnt p laces bot h possible and cost 
effcctive. tclcconfcrcncing is already a rcal ity uscd by some 
co ngrcgations to hold mcctings without a vast e:xpenditure in 
travcl costs. [ ... ] 

Ch<~plers h<1vc a rolc in the future. but some of the chaptcrs 
bcing held are in fact anachronistic. more likc museum pieccs 
t han creati\ e <1nd up-to-d<ltc ways fora rcligious congrcgat ion 
t o fu nction As ''c movc into thc 21st ccntury with fcwcr 
rncmbcrs. adv<~ncing agcs. and incrcdiblc dcrnands for service. 
wc necd to appro<1ch chaptcrs differcntly. Wc can makc thcm 
more lifc-giving. or wc ca n Jet thcrn reti re into history. Thc work 
of ch.apter will stili nccd lo be donc: rcncwal. dircction sctling. 
clcctions. constitutional rcvicw and rcvision. Thcrc are bcttcr 
ways to do thcsc tasks. wa~ s that fit more thc way in "hich 
rcligious l ife is bei ng livcd now and "ili be livcd in the future. 

Thc rncndicants kncw that chapters in thc monastic mode 
would noi fit their way of life and thcir mission. and thcy had 
the courage to rnakc thc changc. Perhaps we ca n takc a leaf from 
thcir book now and start looking at ncw ·ways to achieve thc 
sa mc cnds. E ve n if wc stilluse the tcrrn chaptcr. wc clearty nccd 
a ncw stratcgy. 

Catherine M. Harmer mms 

Review for Religious, January-February 1994 
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l NUOVI AREOPAGHI 
DELL'EVANGELIZZAZIONE 

j ... j La ter7a tappa del percorso sinodalc è stata costituita 
da una riflessione sulla missione della vita consacrata 
A questo riguardo, il Sinodo ha elaborato un discorso ben 
articolato. inscrcndolo ncll"ambito della nuova evangcli7.1.a­
zione. 

In primo luogo. hél sottollnCélto il rapporto tra consac ra-
7ionc e missione. Chi è consacrato da Dio n !traverso In prorcs­
sionc dci consigli cYangclici. è automnticélmcnte invinto: le 
nttività che egli compirà avranno senso solo se sarnnno il 
riflesso della sua configura1ionc a Cristo c della totale dedi­
zione a lui. In questo senso il Si nodo ha afrcrmato che la sintesi 
'i tale tra consacrnionc e missione. mantenuta vin 1 da una 
unione proronda con il Signore. è la prima c più importante 
forma di apostolato cui sono tenuti i consncrati. Frequente è il 
rischio che la missione delle persone consacmtc si riduca a 
semplice compito pastorale c che l<t loro att ività npostolicn 
scnda in un pragmatismo senz.' anima. 

Il Sinodo ha poi afTcrmato che le sride della cvangclit.ra­
t ionc - si ;:~ la prima che la nuova cvangcliu~vionc - hanno un 
carattere teologico: sono appelli di Dio a intervenire nella storia 
seguendo le sue indica?joni. Non viene. inratti. da Dio la prima 
risposta a tali sridc? 

Infine. sottolineando vigorosamente l'opzione prefercn-
7ialc per i poveri e invitando a una redcltà dinam1ca al carisma 
per quanto riguarda r escrci?io di apostolnti co llaudati dil lla 
tradi7ionc. come la cura dci malati c delle vecchie c nuO\·e 
forme di povertà. il Sinodo non ha esi tato a incoraggiare i 
consacrati a intraprendere fo m1e nuove di apostolato - ac­
cedendo a nuovi nreopaf!_hi - che consentano di afTrontare 
creativamente i problemi post1 dalle nuo,·c situa;.ioni sociocul-

13 
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turati . 

Qualche osservatore ha notato, in questo. un significativo 
spostamento d" accento dalle opere di misericordia corporale a 
quelle spirituali. Tale impressione è certamente suscitata dallo 
spa7io concesso alla rinessione sulla cullura. sull ' importanza 
della scuola calto l i ca a tutti i livelli , su li · inculturazionc. sui 
me.t.7.i di comunicazione sociale. sull'ecumenismo. sul dialogo 
interreligioso. sull'accompagnamento delle persone che si tro­
vano in situazio ne di ricerca .. . 

E' certo che l'cvangeli7.7.azionc della cullura è un settore 
della missione dove gli istituti religiosi si sono sempre distinti. 
E' di c ruciale importall7a che questo apostolato non venga 
diminuito o abbandonato. Infatti. accanto a lle molte povertà che 
affliggono la nostra società v i è anche quella cultura le: i consa­
crati sono c hiamati a ri spondc rvi . offrendo la ricchezza di un 
solido e illuminante pensiero umanistico, filosofico e teologico. 

Se la percezione di uno spostamento di accento di cui ho 
parlato pnma (dalle opere di misericordia corporale a quelle 
spi rituali ) è esatta, essa non va certamente vista come una 
sotl ovalutazio nc di quegli apostolati. in cui le persone consa­
crate hanno sempre trovato il loro habitat naturale. ma piuttosto 
come una sottolineatura dell"csigcn/.a di aggiungere alla pros­
simità alla gente. soprattutto ai poveri c ai soffcrcnti - in cui i 
consacrati da sempre sono stati maestri - un contributo mag­
giore, a livello culluralc, a lla soluzione dci grandi problemi 
legati al vivere. al soffrire e a l morire. 

l temi delle vocazione e della formazione hanno trovato 
la loro co llocaJ.ionc al termine del discorso sulla missione. In 
questi settori, il Sinodo ha ripreso e confermato le grandi lince 
elaborate dai numerosi documenti usciti dopo il Concilio . [ .. . 1 

Angelo Brusco mi 

da Vita Consacrata , Gennaio-febbraio 1995 
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L'INCHIESTA SULLA FORMAZIONE 
Considerazioni del Segretaria/o per la Formazione 

In Commix n. 60. P. Pclizzo ha 
dato la sintesi delle risposte al que­
stionario d'inchiesta. Seguono qui 
alcune considcrn7ioni del Scgrcta­
riato Generale per la Formazione, 
che segnala alcuni aspetti meritevoli 
di attcrvionc da parte dci capitolari. 

Vita spirituale 

Il punto chiave è quello della 
pcrsonaliu.a;.ione del cammino for­
mativo della comunità. Occorre far 
chiareua sulle motiva1.ioni reali 
dcii ' agi re c veri fica re r incidenza 
della motiva;ione teologale sugli 
aspetti più diversi del la vita. Decisi­
va è laqulllitàdcll"accompagnamen­
to fomllltivo per il discernimento c 
la cresci ta degli attcggi11rncnt i 
espressivi dci valori evangelici c 
missionari . 

Comunità c intcmazionalità 

La composi1ione internaziO­
nale della comumtà (anche a livello 
di équipe fonnat" <l) è ritenuta un 
Vlllorc posi ti' o. auspicato per tu Ile 

le teologie. Ma come gestillmo. noi 
Savcriani. l' incontro con <Jltri di cui-

turc diverse? Si avverte Il ri schio 
dell'etnocentrismo c della chiusura 
in gmppi etnici: si pone pertanto re­
sigen?.a di un 'cduca;.ione positiva 
agli atteggi<Jmcnti che sostengono la 
fraternità intcrna1.ionale. 
La comunità si interroga peri­
odicamente. mll più difficile appare 
interpellare il singolo c assumere lo 
stile comunitario di programmare. 
rcalinarc c verificare insieme il pro­
prio lll\'OTO. 
Si auspica "un livello di comunica­
tione sufficientemente libero c pro­
fondo da permettere la corrc7ione­
promo7.ione fraterna" . 
Dll qua lificare ulteriormente. per le 
rel<v.ioni comunitarie c esterne. l'e­
duca7ionc verso la mllturità affetti­
va. 

Apostolato 

L'interrogati\ o fondamentale 
è quello riguardante la "speci ficità 
missionaria. ad gentes" del nostro 
apostolato. Qualche dimcoltà per 
affrontare ambienti non ecclesiali e 
per partecipare a cammini "missio­
nari" 
Come educare all'"<1d gentes"? Si 
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riconosce la progressività dcii ' intro­
du7ionc alla missione c, nello stesso 
tempo. l'incidcrlla dcll' iniziazionc 
apostolica missionl'lria in teologia 
L'apostolato va pertanto \ issuto 
come tirocinio. in un processo accu­
rato di preparationc-accompagna­
mcnto-vcrifica 

Scuola-studi 

Oltre il livello del "baccalau­
reato" è auspicabile per molti il li ­
vello della liccn1a o altre qualifiche'} 
Come qualificare missionariamcnte 
studi c corsi? 
Si impone la prcpanllionc di qual­
che professore savcriano da inserire 
nel corpo professo mie delle teologie 
frequentate dai nostri studenti. 

Studenti-Formatori 

Si sottolinea il nrolo rcsponsa­
brlc dci formatori che ricevono il 
compito educativo dalla Congrega­
t ione c assicurano il riferimento al 
Progclto Educativo della Famiglia 
Savcriana. 
S r auspica lo S\ olgi mcnto di un 
"l\1csc su Carisma c Spiritu:llità SX" 
per i Formatori a Ta\ cmcrio. duran­
te l'cstéltc. 
Si ritiene importante. per dci buoni 
risultat i netta fonn<llionc. la chra­
rc77a di obiettivi c metodi c la co­
stan?a-cont i nu rtà nel pcrscgu~rli 

(verifiche di metà anno c dr fine 
anno). 

Dii"C7.ionc Spirituale 
c Colloquio Formativo 

Si avverte il problema di chia­
rire gli ambiti del cammino spiritua­
le c del cammino fonnativo: va in­
coraggiata l'unificatione formativa 
c rispettata la libertà di coscicnt.a 
Come quil lificarc ullcrionncntc l'­
accompagnmncnto spirituale c for­
mativo? 

Varie 

Come am10ni11arc unità detta 
fonnazio nc c carnttcriua;.ionc re­
gionale della Ratio? 
Come artico IMe dialogo c responsa­
bilità delle teologie t m DG c DR? 
Prevedere. come éliu to. un l ncélricato 
gcncréllc dcllél Fom1a1ionc? 
Ridu7ione del numero delle teolo­
gie? E\cntuél lmcntc. quélli? 
PFM. Periodo Formativo in Missio­
ne. si ritiene opportuna una valuta­
l ione globale dcll'cspcricnt.a. sen­
tendo pure gli studenti tornati dal 
PFM. Valutilfc l'innusso che li! pre­
parationc - inserzione - accompa­
gnamento hanno sul valore dclt 'c­
spericn7a. 
Curare le condi1ioni che rendono 
educativo il PFM o incentivare piut­
tosto l'i m io atte teologie in mrssio­
nc? Valuta11onc c suggerimenti 

A cura di 
P Giovanni Montesi sx 

Roma, maggio 1995 
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INCONTRO SULLA FORMAZIONE 
IN AFRICA 

(Bukavu, 24-27 aprile 1995) 

Per initiativa dci Regionali c 
Formatori, si è tenuto il 1° Incontro 
sulla Fom1at.ionc in Africa . 
L' incontro è stato un momento di 
scamhin sulle varie tappe fonnative 
(criteri di discernimento; mete e me­
todi educativi .. ). un momento di ri­
cerca-nppro(muhmento sul l. accom­
pagnamento voca1ionalc e fonnati­
vo; un momento di progrnmmazinne 
per la scelta e la forma t.ionc dci For­
matori . per la scelta c la traduzione 
dci testi ispiraton del nostro cari­
sma . 
Vi hanno partecipato i PP Lazzarini 
P. c Ross(ltO (SL). FavMin c Colc1to 
(CT). Todcschi c Pulcini M. (BU). 
Vavassori c Foschi (Novit.iato ZA). 
Vcnicro cd Agostini (Filosofiél ZA). 
S(lnfclicc c Mani'otti A (Propcdcu­
tica ZA). Dc Mallia c Pcdrolti. Ben­
zoni , Simoncclli V.. R(lffélini F. (D. 
R c Commissione Fonna;:ionc ZA) 
c Montcsi G (DG) . 

Punti piÌI significativi emersi 

L'opportunità di unél élsscm­
blc(l rcgion(IIC di pastor(IIC giO\'élnilc 
voca1ionalc per nl(lncwrc il coin­
\'Oigimcnto dci confmtcl h nell"ope­
ra di élnim(lt.ionc vocationalc; per 

unificélrc i criteri di discernimento e 
i Vél lori-mctod i dcll' accomp(lgna­
mcnto vocat.ionéllc; per élmlonizzarc 
lél fonnél zionc di base degli studenti 
c lél forrnéltionc pcrmélncntc dci 
confratelli ncll él linea del célrisma­
spirituéllità-stilc di vit(l c di missione 
Séi\Criani. 

L'opport unità che le commis­
sioni rcgion(lh per la fonnationc ri­
nctt(lno sulle CMélltCristichc C i cri te­
ri di idoneità auspicati dalla Réltio 
generale c p<lrticolélrc per gli studen­
ti élfricani . 

lmportanta della prima té!ppa 
formativn : per liber;uc lél perla (sen­
sibilità ai valori evangelici. missio­
nari ) dall'ostrica (conditionamcnto 
dei bisogni) c nvviarc un cammino 
di crcscitél vocrvionalc. 

Scclt(l di unn filosofiaunicél in 
A fncél. n Buk(l\ u è un(! richicstél 
dcllél regione C(lmcroun-Tchéld c co­
stituisce un<J primn "uscitél" mic;s io­
nariél c una primél cspcricn1a di con­
\'i\ CIV (l fmtcmél intcméllionéllc. 

Lim1tc di età dc1 candidélti · 24 
(!Il n i. co l Diplomél Do o é!ltro cqun·a-
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lente nel ca mpo tecnico professiona­
le. Apertura del processo formativo 
verso i ministeri ordinati e i mtniste­
ri laicali : opportunità di una prima 
fonm11ionc lilosolico-tcologica co­
mune. prcvia al completamento dci 
corsi teologici per i candidati sacer­
doti c ad un 'altra spccialiua; ionc 
per i candidati fratelli. 

Viene riconfcrn1ata l'op7ionc 
prcfcrcn/.ialc per la teo logia in Afri­
ca (Yaoundé) c la destinazione degli 
studenti alla missione nel continen­
te: tratt;Jsi di prcfcren1a. con apertu­
ra possibile a ll 'im io in altre teo lo­
gie c continenti 

Sottolineata la necessità di for­
mare tutti i confratelli. già dalla teo­
logia. alraccompagnamcnto spiri­
tu alc-fonnativo . la forn1a1ionc dci 
cristiani c dci collaborntori lélici non 
chiede meno che la fornlélt.ionc degli 
studenti ca ndidati alla vi ta saveria­
na. Ci si avva lga anche delle scienze 
urnélnc c tutti i corsi teologici siano 
orientati alla crescita spirituale pro­
pria c alt mi . 

Costitu;.ione di "équipes edu­
cative" dt fonnatori. coinvolti insie­
me nelropera formativa degli stu­
denti. Da precisare i rapporti trn ac­
compagnamento formativo c dire­
.>:ionc spiri tuale. 

Secondo anno di Nov iziato 
(conviven1a internazionale) prima 
dcll<l professione pcrpetu;J? Dare <l 

tutti la possibilità di apprendere la 
lingua italiana? 

Forma7ionc de1 Formatori · 
a l h ello di ogni regione: 2 o 3 con­
vi,·cnlc all'anno tra i forn1:~tori : in­
vio di fonnatori <li Corso annuale per 
Formatori presso I' UPS di Roma: 
scelta c invio di qualche confratello 
a 2 o :l anni di qualilic:v.ione in vista 
della form;11.ionc; 
a livello interrcgionalc: ulteriore in­
contro tra formatori dopo Pasqua 
1996, a Bukm.u (Zairc). con l'aiuto 
dell 'esperto P. Ka~ rang<t sul tema 
"''accompagnmncnto formativo per 
discernere i condi t.ionamcnti dci bi­
sogni c promuovere la crescita verso 
i valon": possibilmente invio di un 
confrntcllo alla Gregoriana per pre­
parare un esperto a scn it.io dci for­
matori in Africa: 
a livello di congrcgéltionc: mese per 
forn1atori. a Tavernerio. su "Cari­
sma. spi ritu:~lit<\. costa nti savcria­
nc" . 

Varie 

Vormnzl()ne permanente: due 
o tre settimane su "carisma-spiritua­
li tà savcriana c incu lturationc" a 
Bukavu. per i confratelli dello Zaire 
c alcuni del Camcroun-Tchad c del 
Bumndi . 
7i·nduzwni: programmata la trndu-
7ione dei "Discorsi ai Partenti" del 
Fondatore c "la Missione. potenza 
del Vangelo" . 
r acnnze (' rapporto con le .fmm~lte: 
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favori re la ma tu razione c n st1ana 
delle persone c delle famiglie: scnsi­
bi lizzare i confrate ll i all'atlen7ionc 
alle famiglie; sia la comunità. non il 
singolo. a discemcrc: si tenga conto 
del contesto ambientale. 
Professioni, Ordinazioni, Peste : si 
sotto linei di più la professio ne per­
petua co me entrata in fami glia c 
come consacrazio ne alla missione; 
le ordinazioni si svo lgono normal­
mente al centro diocesi ; le celebra­
zioni uniscano festività e sobrietà. 

Responsabilità delle teologie: si raf­
for/i il rapporto DR c DG. 
Accoglienza: comporre il va lo re del­
l'accoglienza con il valo re dello stu­
dio, degli spazi-tempi della comuni­
tà. della sobrietà. delle esigenze pro­
prie alla nostra "presenza apostoli­
ca". 

A cura di 
P Giovanni Montesi sx 

Bukavu, 24-27 aprile 1995 

MESSICO 
PER UN PROGETTO EDUCATIVO 

In seguito agli ''Incont ri Ira 
Formatori " del settembre 1994 e del 
febbra io 1995. crediamo opportuno 
richiamare gli orientamenti più si­
gnificativi indicati co munitariamen­
te. Gli orientamenti si riferiscono 
soprattullo a i temi del f'rogello per­
sonale dr vita c all 'Accompagna­
mento .fimnativn (Dirc7io nc spiri­
tuale c Colloquio Fonnativo). Ci au­
g uriamo che possano essere uti li per 
camminare insieme c meglio verso 
l"unico scopo : quello di fo rmare 
nuovi Missionari Sa,·c riani . 

Pm~ctto Personale di Vita (PPV) 

Questo PPV n10lc integrare 
come "catali.u..atorc" . in modo ar-

monico. le csigewe della persona: 
l'esperienza di Dio. la maturità uma­
na. la vita comunitaria. il senso di 
appartcncn/.a, la " ita cons11crata. l'­
attività apostolica. la v ita accademi­
ca .. 
La missione deve costituire il centro 
c r idea ispiratrice (C 53) di ogni 
savcriano. 
Si valoriu.i come strumento privile­
giato per la crescita integrale della 
persona. 
Faci lita la visione globale del pro­
cesso fom1ativo a partire dalla pro­
pria persona. 
S i rcali7zll c si porta avant i mcdillntc 
un · atteggiamento pro-positivo. ar­
monico c non moralista . 
Favorisce l 'equilibrio interiore. dan-
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do spazio alrannonia organizzativa 
(esteriore). 
Consolida la crescita. nel rispetto 
degli obiettivi di ogni tappa forma­
tiva c della situa;ione di ogni perso­
na. 
Aiuta i formatori ad evitare inter­
venti disarticolati c frammentari . 
Faci lita l'i ntegra1ionc di valori e lél 
préltica degli atteggiamenti relatiYi . 
Aiuta a scopri re la stn•ttura persona­
le di c iascuno individuo (coercn7e e 
incocren1e pri ncipali) per una esi­
stenza coerente con la corlSacra.>:io­
nc 
Si integra armonicamente col Pro­
getto Comu ni tario di Vita. 

Requisiti pratici del J?Pr · 
Prende in considcnvionc le conclu­
Sioni dello ps1cologo (Cfr. Lince 
fondamentali della forma7ione. l l ) 
c degli clementi della psicologia. 
E' oggetto di dialogo e di confronto 
nella Direzione Spirituale e nel Co l­
loquio Fo m1ativo . Questi inco ntri 
dovranno essere preparati per tem­
po. (Linee formati,·c 7. IO.b). 
Si presenta all'ini; io di ogni anno 
nella prograrnrna1ionc comunitaria. 
tndicandolo come st rumento neces­
sario e di particolare importan1.a per 
il processo form<lt ivo della pcrso n:~ . 

Offre al gmppo form:~tivo materi:~ lc 

di supporto :~1 PPY c favorisce lince 
c metodologic comuni (segreta ria­
lo). 
Questo è ciò che s i è discusso nelle 
nostre riunioni E' chiaro che non è 
tutto Mancano effett ivamente altn 

clementi per capire. utilin.arc c ren­
dere proficuo lo strumento del PPY. 

Accompa~namento formativo 
(Colloquio Formativo 
c Direzione Spirituale) 

Ruoli 
Resta chiaro che ogni persona s' o l­
ge un molo suo p roprio (Direttore 
Spiritu:~lc. Confessore. Fonnéltorc. 

.) sep:~ratamente. rispettando la 
confidemi:~lità di ogni tipo di dialo­
go con il fonnélndo. 
L' cscrc11io di questi ruoli è condi­
l ionato dalla situa1.ionc particol:~re 
nel l:~ qu:~lc si tro' a ogni comunità 
(ad esempio: la comuni tà della teo ­
logi<l ne lla quale non c'è "uffic ial­
mente" la figura tradi1.ionalc del di­
rettore spiri tuale). 
Accettiamo anche la distin1ione dei 
moli Però suggeriamo che si trovi 
qualche fom1a che prepari lo studen­
te a vivere in piccole comunità -
come le teo logiche - con tutto ciò 
che co mporta l'accompagnamento . 
Il Direttore Spiritu:~lc ed il Formato­
re appartengono nonnéllmcntc alla 
comunità educativa saveriana (Cfr. 
Lince formative 6) 
Si renda possibile la prcscn;a di un 
confessore straordinario e di un sa­
vcriano . Si co nsiglia che abbta un 
solo confessore. e non vélri . 

( ·m~fìdenzwlità 

L'equipe forméltiva è fom1ata da : 
Rettore. Formatori c Direttore <;piri­
tuéllc (Cfr. Lmee formative 13). E' 
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ncccssano che si crei tra loro un 
clima d1 fiducw c di apertura per 
trattare 1 problemi della form;v10ne 
con d1scrc1ionc c confidcn1ialità 
l cntcri che orientano questo dialogo 
sono d1alogo aperto per quanto si 
n ferisce al foro esterno; che si deci­
da di comune accordo con lo studen­
te tutto ciò che riguarda il foro inter­
no San\ necessario continuare ad 
"educare 1 formatori" per ottenere 
una magg1ore aperturn e comunica­
lione 

Contenrtli 
Postulnt(r Pro-memoria scritto (con 
sol!olineatura di alcuni aspel!i): Tec­
niche per la meditazione; lavori con­
creti. dcfin11ione delle inconsisten­
IC; d1scemimento. 

l'-..m·tzwto. La' oro psicologi­
co: i 'oti. dominio dcll'alTcllivittì: 
arrivare ad una scheda descrilliva: 
studio. metodo c fedeltà; (durata di 
circa 45 minuti : durante il postulato 
ogni scllimana: in noviziato ogni 15 
giorni). 

Ft!osojìn Stato di salute. Co­
munità. persona c gruppo. '1ta di 
preghiera: Vita consacrata: Vita apo­
stolica: aspetti generali. (Durata: 
circa un'ora: nomJalmcntc una volta 
al mese) 

TeoloRia : Si segue la scheda di 
valuta1ione per l'ammic;sionc alla 
professione perpetua salute. matu­
rità umana. dimensione mtcllcttua­
lc. svi luppo voca7ionale. allh ità 
apostolica. elementi da considera­
re ... 
Riprendere i punti dal co lloquio pre­
cedente; tra i formatori si parlfl del 
progresso di ciascun tudcntc: uno 
dci fonnatori segue la formul;v10nc 
del PPV (Durata: circa due ore; il 
colloquio fonnativo an iene due o tre 
volte per semestre. la dlrciiOilC spin­
tuale è lasciata alla libertà dell'indivi­
duo -generalmente ogni mese-). 

Segretariato della Formazione 
del Messico 

8 marzo 1995 

SU QUALCHE RUGA DELLA PIA SOCIETA' 

In prcpara1ionc al Capi tolo 
Generale e in vista del Centenario. 
la Picl Soc1età è stata sottoposta a un 
completo medicai chcck-up. Di re­
cente sono c;tatl pubbl1cati insultati 

della famosa inchiesta. Non mi pare 
che sia stato diagnosticato un morbo 
finora sconosciUto La consulta non 
ha fallo che confcnnarc un malesse­
re che da anni veniva percepito con 
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maggior insistenza, sintomi abba­
stanza evidenti e spesso ignorati. 
Desidero soffermarmi brevemente 
su qualcuno. 

Individualismo 

Da lungo tempo l' individuali­
smo viene bollato come il verme che 
rode !"interno della vita comunita­
ria. Mi fa meraviglia che si faccia 
uso di questo tennine con tanta fre­
quenza senza cercare di darne una 
definizione. Ad ogni modo che ci sia 
individualismo in una fonna o in 
un'altra non c'è dubbio. Ma questo 
individualismo è proprio un morbo 
o un sintomo di malattia più grave? 
Soffermarsi sul termine individuali­
smo è per mc una tautologia, oppure 
insistere su una verità lapalissiana. 
Sarebbe come dire: ha la febbre per­
ché è malato. Mi pare più logico 
arrivare alle cause di questo indivi­
dualismo. 

Secondo mc il vero morbo è il 
fatto che non si credono più le stesse 
verità, incluse anche semplici verità 
del catechismo della Chiesa: una. 
santa, cattolica. apostolica c. se si 
vuole. anche romana. Non si hanno 
più in comune gli stessi valori. Op­
pure. se di medesimi valori si tmtta. 
un valore che è csscn?.ialc per uno 
diviene secondario per un altro c 
così via con una gamma di sfumatu­
re. E' logico quindi che ci sia quello 
che noi chiamiamo individualismo. 
Se non si credono le stesse cose. se 

non abb iamo le stesse convinzioni. 
gli stessi valori perché si deve stare 
insieme. vivere alla stessa maniera? 
Ognuno va per la sua strada. 

Si fa spesso riferimento al te­
sto biblico che la comuni t{! primitiva 
era un cuor solo e ;:m ima sola. il che 
dovrebbe essere la norma non solo 
dci Savcriani ma di tutta la comunità 
crist1ana. Però la lettura di questo 
testo è spesso incompleta. Non si 
parla infatti di comunità primitiva, 
ma della moltitudine dei credenti 
(moltitudo crcdcntium crat cor 
unum .. .. Vedi anche Atti 2.44). La 
base quindi per un cuor uno era pro­
prio il fatto che credevano le stesse 
verità. avevano la stessa visione. gli 
stessi valori . Del resto anche le Co­
stituzioni (36) affermano che la co­
munit;ì si fonda sulla fede . Senza 
questa base di fede c di valori è 
ovvio che si sfocia nell'individuali­
smo. Si potrà convivere solo in qual­
che maniera. come applicando la 
storica dottrina di Kruscev degli 
anni '60; la pacilica coesistenza o 
nelle migliori condizioni praticando 
un po' di ecumenismo, cioè cercan­
do di capirsi ma rim<lnendo ognuno 
t1clle proprie convinzioni. Del resto 
è giusto che sia così. Le proprie con­
viMioni non si debbono cambiare 
alla leggera per non diventare come 
una canna che si piega in ogni dire­
zione secondo il soffio del vento. E 
se di convinzioni uno è privo. non si 
può pretendere che gli alt ri buttino 
in aria le loro per scgmrc l 'andaao. 
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Potremmo spmgcre la nostra 
diagnos1 oltre <.. clucdcrci perché si 
nota questa dJffcrcn1.a d1 ns10nc de1 
vaJori Certo ranalls1 non è sempli­
ce. né s1 può puntare 11 d1to 1n una 
sola dirc1.ionc Le cause sono molte­
plici c da riccrcarsi anche nel com­
plesso mondo 1n cui viviamo Ma 
secondo mc una cosa è certa Il no­
stro SIStema d1 forma/tOlle che dove­
va appunto fom1arc i membri ad una 
stcc;sa vic;tonc di fede c dt valori. o 
almeno comptcrc una sclc,ionc. ha 
dimostmto di essere inadeguato c 
con grosse falle Un llletodo dt for­
ma7ionc che non ha rivelato suffi­
ciente capacità di discernimento nel 
mettere tnsicmc "nova et ,·etera". ti­
monieri che ptlotavano la barca sa­
\cmma tn una direnonc o nell'altra 
secondo la sptnta del \Cnto. gente 
che facc' a a gara per salire nel car­
rou.one dcllél mod:1 per timore di 
perdere la corsa. Alcuni sono ancora 
aggrappati al carrol./one c non si 
accorgono che la sta1.ione di fcrmlltll 
è passata da lunga pezza. E tutlo ciò 
spesso con ti tllcito consenso, se non 
la bcncdi1ionc. di chi aveva il com­
pito di vigilare. 

Per far fronte a quel male che 
chiamiamo individualismo. reso 
evidente da una babele di idee. si è 
fatto lcHt sul PCV. Nessuna obic7.io­
nc al PCV. E' certo di aiuto. An1i è 
del tulto nom1alc quando si hanno le 
stesse idee. si vogliono raggiungere 
gli stcsst obictlt\ t Se un gruppo 
'uol andare da Roma a Mtlano. è 

logico che f<1ccia i pwm su quale 
treno prendere c a che ora Non è 11 
PCY che crea l'umta ma 'tce,crsa. 
Il PCY è d t muto Ma far le\ a sul 
PCV per ovviare questa miseria del­
l'individualismo. mi p:-trc sta come 
applicare un cerotto per curare un 
tumore. Nessuna obic1ionc <~l cerot­
to E' molto uttlc. spesso necessario. 
m:-t non diamogli un potere magico. 

Ritornando <1l PCY. come pre­
tendere che possa raggiungere o ri­
mediare quello che nnni di forma­
lione avrebbero dovuto ottenere. ma 
non ham1o otlcnuto? C'ome preten­
dere che una comumtà. piccola o 
non cosi ptccola. spesso messa in­
sieme per ncccss1tà o per chiudere 
un buco. c per brC\C tempo. possa 
\'iaggtarc instcmc qtwndo lunghi 
an m di form;vionc hanno di si nbtuto 
v:-tlori differenti se non contrac;tanti 
a1 suoi membri? Qualche mirc1colo 
certo a\'vicnc. ma la vi ta non va 
avanti a fom1 di mimcoli. 
Non sarebbe quindi il caso ui curare 
questa piaga eliminando non tanto i 
sintomi della malattia. ma ripropo­
ncndo ai Sa,eriant i medesimi' alo­
ri 'J Pro' iamoci 

l ntcm azionalirJ.azione e Kerigma 

E' ind1scusso che proclamare 
Il regno ad gcntcs è il fine unico 
della Pia Società. Le costitu1ioni 
parlano chi<1ro. ma le 1ntcrprct;vioni 
non c;ono sempre così ctuarc. La ere­
setta numerica della Congrega/Ione 

-- --_____ ____l 
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è andata di pari passo con l'espan­
dersi precisamente dell'attività mis­
sionaria La tensione missionaria. 
anche nel mio ricordo personale. era 
molto evidente non tanto nella teoria 
o nella propaganda. ma c;oprattutto 
nell' aJione evangelizzatrice l n que­
sti ulltmt decenni si è notato un calo 
i mprcssionante dei membn attivi 
della Congregazione. come del resto 
per le altre congregazioni 

Ovviamente ciò ha cnusato 
problemi c serie prcoccupa1ioni. Ne 
'a di mcuo l'esistenza stessa dclln 
CongrcgaJione. Bisogna pure corre­
re a1 npari. Però anche qui mi pare 
che molte energie stano state spese 
nel rimuovere i sintomi ma non la 
'era causa del male. 

Così. poco a poco. quasi ineso­
rabilmente. la tensione mission<~ria 
s1 è spostata verso una preoccupa­
lione per la soprawivcn1a. perché 
In società saveriana non abbia a 
scomparire dalla faccia della terra. 
Naturalmente sempre con retta in­
ten,ionc. in \ista di un'a1ione mis­
sionilria più cfTicacc. Intanto non si 
'ede quanto insidioso sta questo 
shttamento appunto perché non SI 

percepisce che l'insidia ha l"i!spetto 
della 'irtù 

Non intendo essere scmphci­
sta né ingenuo. Il problema non SI 

pone facilmente in bianco c nero: 
non c'è una semplice nsposta Però 
stiamo marciando in un sentiero pc-

ricoloso Guardiamo per esempio la 
prolifcra1ionc delle nostre teologie, 
un prodotto non tanto per generazio­
ne naturale come al tempo del boom 
delle \OCationi. o per necessità. ma 
piuttosto per gencnv.ione artificiale. 
C'è l'ansia di fare dci Saveriani a 
tutti i costi . Così quella carità di 
Cnsto che noi tutti speriamo c cre­
diamo di avere ci spinge primél di 
tutto il fil re dci Saveriani c poi anche 
dci cristiani. Non si vuole generalir­
;arc. ma solo puntare il dito su una 
tcndcnt.a. 

Per convalidélrc quanto detto 
sarebbe sufficiente fare una spectc 
di esame della !ematica che occupa 
il primo posto in C'ongrega?ionc. E' 
conccntmta in gmndc percentuale 
sui nostn problemi interni, sul no­
siro stato di salute. quasi ant lst dallél 
nostra tensione missionaria Senta 
nccorgcrci ci chiudiamo lentnmcntc 
111 noi stessi come ncci. una formél 
seria di autolesionismo. l nfatti quale 
profusione di meni c finan1c. quan­
to personale per tenere in ottimo sta­
to di salute la soctctà savcnana! qua­
li acrobatic mentali per riscoprirc il 
nostro cansma! I n \i sta del bene del­
In Società tutto sembra lcctto Spo­
<;tamcnti m massa di Savenani da un 
continente all'altro con tanta fncilità 
per discutere di cose ben pure c san­
te. ma che solo grandt compagmc d t 
affari si possono permettere con tale 
frcquenJa . Perfino un raduno intcr­
nalionalc per accertarsi se ci sono i 
po\cri nel mondo. immemori anche 
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IN QUESTO NUMERO 

Dopo la relazione del settimo in­
contro del Comitato preparatorio, ven­
gono presentati . sen7a citare la prove­
nienza e il nome dell ' autore, gli inter­
venti di alcuni Direttori di Centri Mis­
sionari diocesani. 
Questi rispondono alle domande (le 
stesse formu late ai predicatori di eserci­
zi) proposte loro dal Comitato Prepara­
torio al Capitolo Generale. 
Abbiamo ricevuto i contributi dei diret­
tori di : Brescia. Don Flavio Saleri; Sa­
lerno, Don Claudio Raimondo; Vene­
zia, Mons. Lorenzo Rosada e Imola, 
Don Gigino Savorani. 

P. Nicola Masi ritorna sull 'a rgo­
mento "Studcntato Teologico. unica of­
ficina, affretta tamente smantellata". ed 
insiste che ci sia qualche iniziativa ade­
guata per costmire il futuro . 

P. Antonio Trcttcl invita, nell'ora 
del Centenario, a non dimenticare l'in­
temazionali tà. mette in dubbio la "par­
migia nità" e chiede una declericalizza­
zion(: della Pia Società. 

P. Alfiero Ceresoli parla della 
formazione internazionale e chiede che 
ogni Regione abbia le sue autonomie e 
che non si cada nella uniformità della 
fonnazione. 

P. Antonino Manzotti presenta 
due proposte ai Padri Capitolari: una 
rivalorizzazione degli Esercit.i Spiritua­
li e un approfondimento delle tcmatiche 
sul "Sacerdozio ministeriale". 

Fr. Remo Bucari ha fatto una bre­
ve analisi della Lettera della DG, pre­
sentando alcuni suggerimenti. 

P. José Pedro Da Silva, in occa­
sione del Centenario, manda un contri­
buto su "nostalgia o speranza?" con al­
cuni suggerimenti per il prossimo Capi­
tolo generale 

Con questo numero si chiude la 
serie degli inserti precapitolari di Com­
mix. Ringraziamo tut1i coloro che han­
no mandato il proprio contributo alla 
redazione. 
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C:oMITATO PREPARATORIO 
AL XIII CAPITOLO GENERALE 

1"11/ncontro- 3 maggio 1995 

Partecipano all ' incontro i PP. L. 
Zucchinclli , R. Giannattasio, M. Gillvll­
rini c F.Toso lini. o lire al scgretMio P. G. 
Caglioni. 
Assenti giustificllti i PP. G. Camera, A. 
Cascy c F. Garcia. 

Verifica degli impegni assunti 

Si pensa di pubblicare una edizio­
ne bilingue del Direttorio del C;~pitolo, 

me1tcndo l ' italiHno di fronte all'inglese. 

L'inchiesta 

Ancora non è giunta in porto com­
pletamente. 

Gli usciti 

Si so no visti alcuni grHiici con le 
statistiche degli ultimi decenni . 
Si chiede di rivedere Hlcuni pllramctri . 
non sempre chiari c confrontabili tra 
loro. 

Ca rtella Capitolari 

Si suggerisce come debba essere c 
che cosa debba contenere. 

Inserto Commix 

Si esaminano i va ri contributi li­
nora giunti c da pubblicare nell'ultimo 
inserto. 

Convegno Costituzioni 

Per un mo mento forte di fratcmità 
come questo . s i sottolincll l'opportunità 
di curare l'anima;.ionc liturgica, di dc­
linirc le mod;~lità migliori per la sistc­
muionc logistica c l'alloggio dci parte­
cipllnti c di dcfìnirc nei dettagli l'ordine 
del giorno degli incontri . 

Alla fine il P. Luigi Zucchinclli 
ringrat.ia tutti per la generosa partecipa­
zione c disponibilità agli incontri di 
questo anno c mezzo di preparazione. 
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IMPRESSIONI 

Caro Padre. mi chiede una collabo­
razione su come ho ,·isto e giudico la 
formazione saveriana e le tre dimensioni 
(tcologalc. missionaria c comunitaria) 
della vita religiosa-missionaria. Pur es­
sendo lusingato dell'amicizia e del credi­
to di fiducia ricevuti. manifesto l'incapa­
cità a rispondere in un modo serio. Ad 
ogni modo dirò le impressioni che ho 
maturato nei contatti sporadjci intercorsi 
in quest'anno. 

Dimensione Teologale: 
nei contatti di lavoro per l'anùnazionc. 
di preghiera. di programmazione. ho 
percepito quasi sempre una reale vita di 
fede. da veri uomini di Dio. 

Dimensione Missionaria: 
nel suo aspetto di inserimento. di colla­
borazione con la Chiesa locale. mi sem-

bra molto ben vissuta e praticata. Anche 
alla luce di contatti nazionali e regionali 
credo di poter dire che il vostro modo di 
pon·i a servi1io di tutte le strutture già 
operanti sul terri torio è davvero ottimo. 

Dimensione C'omunitaria 
e Carità Fraterna: 
ho visto a volte luci c ombre nella mi­
sura in cui qualche Padre. mo lto dotato 
c bravo. tende a "viaggiare" per conto 
proprio . Ci sono persone che fanno sin­
tesi a livello più alto e. nella prassi. non 
riescono ad aspctlare il camminare al­
trui. 

Circa la Formazione. 
non conoscendo per nulla la "Ratio stu­
dionnn" né altri documenti relativi alla 
formazione non saprei cosa dire. 

~EMPRE DISPONIBILI 

Volentieri ri spondo alla lettera in 
cui mi chiede di collaborare alla verifica 
che il suo Istituto sta attuando in occa­
sione della celebrazione del Centenario 
di fondazione ( 1895-1995). del Xlll Ca­
pitolo Genera le (giugno-luglio) e del la 
Beatificazione del Fo ndatore. Mons. 
Guido Maria Co nforti. 

Conosco i Missionari Savcriani 
dal 1973 c con loro ho avuto sempre 
ottimi rapporti di collaborazione e di 
st ima: ho frequentato la loro casa. sem­
pre aperta él ll'accoglicnza sia dci singoli 
sia dei gruppi. li ho trovati sempre di­
sponibili a offrire il loro contributo af­
finché la dimensione missionaria inner-
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vasse sempre più in profondità la pasto­
ra le parrocchiale e quella giovanile in 
particolare. 

Dove ho potuto costatare il massi­
mo della collabora1ionc è stato quando 
ho avuto l'incarico di dirigere il Centro 
Diocesano VocM.ioni Se tale Centro ha 
potuto assumere la chmcnsione che la 
Chiesa gli ha ind•cato è stato anche gra­
t.ic all'apporto decisivo. entusiasta c 
convinto di un vostro Padre c degli altri 
confratelli che a lui sono c:ucccduti . 
L. assidua frcqucntationc dci Padri mi 
hn permesso di apprct;;uc la loro vitn 
umnna. crist1ann. religiosa e missiona­
ria c mi ha radicato nella com in;ionc 
che la prcscn1~1 dc1 M1 ssionélri Savcna­
ni nella Diocesi è un grandissimo dono 
che Dio le ha fallo 
Qunnto sto seri' endo nasce da una va­
luta/Ione oggclll\ a dc1 falli e delle per­
sone La nostra d1occs1 ha n' uto la gra­
;ia di m ere nel passato c nel presente 
dci missionan che hanno dato testi mo­
nianta d1 essere dcgh autentici uomini 
di fede. ardenti di tclo per la diffusione 
del Regno di Dio. capac1 di armoniu.are 
In contcmpl<l!ionc con l"a;ione. total­
mente dediti ai fratelli perché totalmen­
te donati a Dio. 

Attraverso l'incontro c il dialogo 
con i SaYcriani la mia conosccn7a della 
rcalta soc•o-ccclcsialc s1 è arricchita ul­
teriormente. perché essi mi hanno fatto 
comprendere con chiarc11.a che non vi 
può essere nutcntica cvangcli7.7.a7ionc 
se non è sapicntcmcntc coniugata con 
un ·n ltrettanta autentica promo;.ione 
umana. 

5 

Ogni qua h olta mi capita di andare 
nella loro casa ho él\ uto sempre la netta 
sensazione d• entrare nella mia casa per­
ché vi ho sempre trovato una comunità 
di fra telli pronti all'accoglicnta. che si 
concreti1ta nei piccoli gesti dcii n vita di 
ogni giorno che vanno dall'offerta della 
tauina di caffè all'invito a pran1o o a 
cena. Chi incontra un saveriano sente di 
incontrare non un "n;~vigatorc solitario" 
ma un membro di una famigl ia più gran­
dc che ;~bbmccia i l mondo intero c que­
sto gra1ie allo st1lc inconfondibi lc che 
caratterit./.a i c;ingoh c l'intera comuni­
t:ì Ne ' iene di conscguen1a che. fntto 
sa h o lo spcctfico di ciascuno. 1 snccr­
dot• che ho incontrato c con eu • sono 
entrato in clla logo mi ha1u1o dnto sempre 
l'tmprcssionc di uomini rcali11at• c 
conteni i dcii n loro 'oca1ionc. 
Da quanto detto s1 C\ incc che 'aiuto 
postli,·nmcntc In fonnn1ionc data c au­
spico che anche i futuri missiOnari 'cn­
gano fonnnli nllo stcc;so modo affinché 
l"ntionc missionnria possa portnrc fn1tt1 
sempre più ;~bbondanti per In gloria d1 
Dio. 

Termino con l'augurio che. in oc­
Cilstonc delle cclcbrat.ioni Centenarie c 
della Bcat1fica11onc del Yostro Fonda­
tore. il Signore fnccia piovere su tutto 
l"l stituto abbondnnti gra1ic c che Maria. 
Regina Apostolomm. accompagni tanti 
giovani ncll"oncntarsi ad abbracciare In 
'oca? ione missionaria Sa\ criana di 
modo che anche ilttrn' crso il loro impe­
gno possa rcali1.1nrsi la preghiera di 
Gesù "Ut omncs unum sint" . 
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~PERTI ALL'ACCOGLIENZA 

1 ... ] Non sono un teologo, ma co­
noscendo i Saveri<mi da quasi vent'anni 
mi pare di poter dire che sono prima di 
tutto dei buoni e bravi preti, uomini di 
preghiera, di fede e desiderosi di tcsti­
moniarla. 
Se ho un merito è quello di aver proibito 
l'aiuto a lle parrocchie da parte dci mis­
sionari se le parrocchie non accettavano 
l'animazione missionaria. 

Ilo sempre trovato nella vostra casa 
vero spirito di comunità, aperta alle 
esperienze e ali 'accoglienza di chi cerca 
Dio e il suo Vangelo. 
Mi pare che i S(lvcriani cercano la for­
mazione alla mondialità c penso che si 
debba accentrare e insistere su questo 
aspetto allargando la conoscenza c le 
esperienze. 

~GIORNAMENTO PER IL MISSIONARIO 
CHE TORNA IN PATRIA 

Mi trovo da due anni al Centro 
Missionario c ho avuto modo in questo 
tempo di conoscere e collaborare co n i 
Saveri;:mi .. . 
La loro è una bella comunità. Lo spirito 
fratcmo al suo intcmo e la cordiaJità di 
ciascuno dei missionari la rendono una 
comunità simpatica. Questa ha delle ca­
riltleristichc particolari , essendo forma­
ta da personalità competenti che in am­
biti diversi fanno un servizio che va ben 
oltre i confini delle nostre diocesi . 

Un Saveriano collabora in stretta 
collaborazione con il Centro Missionario 
con più tempo e disponibilità all'anima­
zione missionaria. In verità.. tutti prestano 
il loro servizio quando sono richiesti per 
un incontro, una rillessione, una !estimo-

nianza. Nel mese dcii 'otlobre missiona­
rio alcuni Savcriani sono stati chiam<1ti 
nelle parrocchie e nelle zone pastorali 
per incontri missionari ... Le zone pasto­
rali da animare sono otto, per un am­
montare di 130 parrocchie. 
"La messe è molta, ma gli operai sono 
pochi", vale quindi anche per noi . Come 
arrivare a tante comunità? Ma non è 
solo questione di numeri . Lei sa meglio 
di mc che stiamo vivendo una nuova 
fase dell'animazione missionaria della 
nostra Chiesa italiana. Voci quali: coo­
perazione intemazionale, diéllogo tra le 
Chiese, animazione vocazionale, rap­
porti Chiesa locale c istituti, pastorale 
ordinaria e la dimensione ad gente, la 
presenza dci laici nell'animazione mis­
sionaria della Chiesa locale ... ci ricor-
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da no che l ' annuncio "ad gcntes" è anco­
ra agli inizi. 

Ora un missionario quando torna 
in Italia dal sud del mondo per qualche 
anno di riciclaggio, ha bisogno di essere 
informato delle scelte pastorali della 
Chiesa ital iana. delle sue fort.c. 
La pastorale missionaria deve necessa­
riamente tenere contatti con quella sco­
lastica, giovanile, famigli11re, sociale, 
voc<tzionale, degli emigranti, dci mezzi 

7 

di comunica/.ione. dei ragaz;.i. Ciò si­
gnifica che occorre qualificare gli ani­
mHtori missionari. 
Da qui una proposta: non si può chiede­
re ai missionari che rientrano per qual­
che anno un corso adeguato (c non solo 
qualche giorno di aggiornamento) sulla 
realtà italiana c sulla Chiesa nel nostro 
paese? Potrebbe essere fatto dagli Isti­
tuti missionari nel loro insieme in stret­
ta collaborazione con il CUM di Vero­
nH? ... 
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STRUMENTI PER COSTRUIRE IL FUTURO 

Carissimi Confratelli Capitolari. 
!asciatemi tornare sull'argomento "Stu­
dcntilto Teologico". 
Penso che ogni Istituto religioso do­
vrebbe avere una sua facoltà teologica. 
Per vari motivi: intellettual i, affettivi. 
psicologici. TI ca risma missionario sa­
veriano esige che la Verità sia abbordata 
c approfondita prima c sia comunicata 
poi con caratteristiche, peculiarità e at­
teggiamenti specifici. Servi della Veri­
tà, ma servi anche degli uomini a cui si 
vuole comunicare tale verità. 

Come vivere c vivere insieme tali 
ideali? C'ome comunica re tale esperien­
la vissuta agli altri? Peccato che l ' unica 
officina che avevamo sia stata affretta­
tamente smontata. Certo ora sarà forse 
diffici le tornaTe indietro. Certi sbagli 
"storici" non si riaggiustano facilmente. 
Mi! qualcosa dobbiamo pur fare perché 
dentro la Congrega:~ ione esista un grup­
po di persone destimtc a pensare. a ri­
ncttcrc. a confrontarsi a riguardo della 
indi ssolubilità tra Chiesa e annuncio. 
tra Congregazione saveriana e missio­
ne. Quale la nostra identità quindi. sulla 
quale peraltro pare che ci si trovi abba­
stanl.a d'accordo. Ma quali le modalità 
dell'annuncio? AYerc orientamenti co­
muni? O lasciare che ciascuno faccia il 
suo cammino. magari con molte incer­
te; te. incsattezze. intollcranzc? La ve­
rità è una (e non sempre SI sa bene quale 
è). ma come farla capire c farla amare? 

Abbiamo il "Credo". mirabi le sin­
tesi antica, costruita c t<~nto amata dai 
primi cri stiani. Ma cosa ci capiscono i 
nostri fratelli di oggi? E' chi i! ro che noi 
non possiamo cambiare il deposito che 
Cristo ci ha lasciato, ma possiamo c 
dobbiamo esprimerlo a sensibi lità c cul­
ture differenti . 
Se qualcuno mi chiedesse di dire in po­
che p<~rolc cosa signific<1 il Cristi<~ncsi­
mo. quali le \ Cri tà csscnnali . cosa ri­
sponderei? Potrei p<~rl<~rc di Tri nità. di 
lncarna/.ionc. di Chiesa. di Sncrarnenti. 
di Maria. del Sacerdo:t.io. del Papa. della 
Comunione. della Confess ione. dci 
S<lnti. della vita eterna. della morale. dci 
dicci Comandamenti . E chi mi segui­
rebbe più? Cosa ricorderebbe di tutto 
questo? 

Mentre gli evangelici nt tuali . che 
tanto penetrano nelle masse semplici e 
sproYvcdutc. spccia l mente dell' A meri­
ca Latina. hanno una maniera semplice 
e immediata d presentare il loro credo. 
Il fedele non de\'c fare molti sfor7i per 
ricordare. Faccio un esempio: la Chiesa 
del Vangelo Quadrangolare inculca e fa 
ripetere quattro verità. quattro pilastri 
fondamentali della loro fede . l Gesù 
salv<l (e Lui solo): 2. Gesù battctJ.a: 3. 
Gesù cura. 4 Gesù ritornerà Tutto è 
semplice. è chiaro. non ci SI può sba­
gliare. 
E noi? Un cattolico sa qualc è il midollo 
della sua fede? Saprebbe indi\ iduarc e 
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difendere l 'essenziale? Lo abb1amo aiu­
tato. lo aiutiamo a capire 11 dono che gli 
è dato? In altre parole quale 11 centro del 
messaggio cristiano, quale il ri\'csti­
mento verbale. le modalità? Inoltre sa­
rebbe interessante scoprire quali so no i 
cammini psicologici dell'incontro. E 
ogni cultura e ogni ra11.a c ogni indivi­
duo dovrebbero essere avvicinati con 
infinita sapienza. sensibilità. umanità . 
C'è qualcuno che ci aiuta a fare questo 
cammino? O pensiamo che tutto ciò sia 
cosa da poco? 

Ecco quindi l' impegno dcll:1 Con­
grcgYionc a far sì che alcuni o molti dci 
suoi figli si appassionino allo studio 
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dcll'esscnta dell'annuncio. delle sue 
modi!li tà. dci cammini psicologici per 
aiuti! re quelli dci posti m m11.11i. che 
spesso non hanno tempo c possibilità di 
rincttcrc da soli. 

Una facoltà teologica sarebbe sta­
ta l'ideale. ma per lo meno si potrebbe 
pensare a corsi. incontri. seminari 
Se amiamo davvero Cristo c i fr:1tclli 
non possiilmo lasciare da parte gli sini­
menti più validi che ci portano l;ì. No n 
è sm::~ntcllando le fucine c i scmcn1.1i 
che si costmisce il futuro. 

P Nicola Masi sx 



lO Inserto trediCi 

c:ENTENARIO E INTERNAZIONALITA' 

Sul nostro foglio regionale del Ca­
memn-Ciad. l ' llnrmnttan ho commen­
tato recent emente un filllo, puntuale 
certo, ma che mi è sembrato purtroppo 
i!Ssai signilìcntivo di una nostra "men­
talità savcriilna." (solo di noi in Camc­
mn-Ciad?! Cfr. Pnrtnge,dcllo Zi!irc, N. 
64. febbraio 1995, pl2 ss). 

Parlo di una mentalità ancora for­
temente "italoccntrica". c ancori! troppo 
insensibile alle implicuioni cd csigen­
/.e della crescita intcmuionale della no­
stra Congrcga1ionc c delle sue necessa­
rie conseguente. 
Siccome detto intcl'\ cnto era in francese 
e indiri1.1.ato nd un uditorio sa\'criano 
limitato. mi permetto di tradurre la parte 
di interesse forse più generale per Com­
mix. 

Qualche riflessione amara 
c qualche proJlOsta concreta 

Parti\'O dai nsultati delle ,·ota7.io­
ni regionali per la scelta dci nostri due 
d<-lq;ati al XIII Capitolo Generale. E 
dicevo: Vorrei fare un piccolo gesto di 
"protesta" ... contro me stesso innanzi­
tutto. e anche contro la miil comunità 
regionale (di cui m1 sento. 111 proposito. 
completame nte complice) . per non 
aver saputo percepire 1n tempo c denun­
ciare subito "il gra\'e errore storico" che 
stavamo commettendo in questo mo­
mento giustamente "storico" del nostro 

Centenario. 
Mi riferisco concretamente ai due con­
fratelli che abbiamo appena scelto come 
nostri delegati al Capitolo del centena­
rio. Assolutamente nulla da dire. sia 
chinro. sui meriti c sulle qualità incon­
testabili delle persone. che anch' io ho 
del resto contribuito ad eleggere. Penso 
piuttosto (c soltanto) alla loro rappre­
scntatività dnl punto di ,·ista della intcr­
na; ional i t il della nostra Regione e della 
nostra Congrcg;vione oggi 

Se i miei calcoli sono infalli esatti. 
sui :10 clcttori -clcggibili della nostra 
Regione. ci sono 20 lti!liani. 6 Zniresi. 
2 Spagnoli c l bntann1co. Dunque un 
ter1.0 esatto d1 non-Ita liani Ora noi ab­
biamo scelto due Italiani. 

Ma, quello che mi sembra più gra­
\'e è il fatto che noi siamo la sola Regio­
ne nel mondo c nclli! storia saveriana 
che portél nel suo seno prélticélmente tut­
ta (6 su 8 professi perpetui all'indizionc 
del Capitolo) "la nidiata" degli Aquilot­
ti del Vangelo" che può già 'o l are con 
le sue ali ... (l ' ultimissima infatti. quella 
dell'Indonesia. è ancora implume. perii 
momento!). Parlo c,·identemente del 
gmppo sa,·criano 7aircsc. che costitui­
sce la prima c la sola. "nidiata africana" 
del Centcn:Jriol 

E così, tfél i 6 confratelli Zairesi 
della nostra Regione (tra i qualt ci sono 
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anche i primissimi, che hanno già più di 
l O anni di professione) non abbiamo 
a\ uto né l'intclligcnla né la sensibilità 
"storica" di cogliere l"occasione d' in­
viare al Capitolo del Centenario il "pri­
mo" savcriano ntircscl E così, "grazie" 
alla nostra "distrationc" . tutte le mvio­
n.11ità significativamente presenti oggi 
nella Famiglia Sél\ criana. saranno rap­
presentate al Capitolo: tutte. tranne na­
turalmente .. lo Zai re! 

Due JIOslille polemiche 

Sulla "pannigianità" del carisma 
sx Alla luce di questo discorso su li" e­
sigcnla-urgcnta d1 cresce re "in intema­
.l.ionalità". debbo dichiarare tutta la mia 
enorme sorpresa per lo (per me) strano 
intervento del mio amico-fratello Er­
manno circa il nuovo elemento costitu­
tivo del carisma sa,eriano: la parmigia­
nità!?! Credevo infatti (a torto o inge­
nuamente. evidentemente. dando anco­
ra una volta ragione al detto classico: 
"Stu ltum est dice re "putabam"! ). pensa­
vo dunque che gli "Atti" del. .. Concilio 
di Gcmsalemmc (cfr. Atti 15 c paralleli 
in Paolo) fossero già arriva ti anche a 
Parma. c che fossero om1ai accettati 
pacificamente non solo nella Chiesa che 
si "prepara al Giubileo del 2000 c 11lla 
nuova cvangcli7.7a7 ione". ma anche 
nella nostra piccola Famiglia che purè 
centenaria c soprattutto missionaria. 
"ad gentcs" c "ad extra" insieme. come 
ci ha rispicgato dottamente l'ultima let­
tera della DG. 
Non mi sembra infatti. caro Ermanno. 
che per diventare "discepoli di Gesù di 
Nazarcth" si sia mai posta la questione­
condizione di diventare ... "Galilei". E 
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mi sembra che anche l'altra qucstionci­
na. im·ero un po · p1ù d1scussa da1 giu­
deo-cristiani. se c1oè la salvcu .-1 di Cri­
sto esigesse ancora di passare per la 
circoncisione c per l'osscrvan1a della 
legge mosaica . sia finalmente stata ri­
solta qualche secolo fa in senso <~sso lu­
tamente negativo. Per cui non capisco 
proprio. da qui il mio st11porc. come si 
possa affcrm<~rc (o anche solo pensare) 
in anno Domini 1995 che. per diventare 
savcriano (NB: saveriano. non "confor­
ti <~ no") putacaso un africano debba 
prendere ... una tintarella di .. bianco­
Parma! l n altre parole. non è proprio 
nell'essent.a del "c<trisma" dello Spirito 
di farci "uno". proprio nella sal\aguar­
dia-rispetto-dc ll<~ ricche77.a della plura­
lità delle fi sionomie-culture-rat.t.c-lin­
guc?!? 

Sui persistenti rinessi "clerica­
li " ... Devo purtroppo denunciare ancora 
un 'ennesima vol ta. un altro (piccolo) 
segno di non-rispetto del principio-va­
lore fondttmenta lc dell' "unità-ugua­
ghanza-convergcn7~1 fraterna" pur nella 
relett iva pluralità o diffcren7e (seconda­
rie) di moli-fun .1.ioni nella nostra Fami­
glia saverietna. 
Quest'altro piccolo segno lo trovo nella 
"disattenzione" (o pigrizia?) di vari 
confratelli c Regioni che. negli indiri7.7i 
o nelle intcstat.ioni anche stampate di 
lettere ecc. continuano ad usare la di t io­
nc· "Padri Savcriani" o "Pères Xavé­
ricns" o "Xavcrian Fathers" .. . 
Così. con una sola fava ... ammazzi ben 
tre piccioni insieme! Infatti : continui a 
"clericalizzare" la Famiglia savcriana: 
continui a discriminare come di "secon­
da classe" i Fratelli c gli Studenti pro-
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fessi : nascondi la caratteristica fonda­
mentale della nostra fisionomia. l'esse­
re "missionari" -"miss ionaires" -"Mis­
sionarics"! 

E' troppo domand<HC che in que­
sto anno centenario s i faccia tutti un 
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piccolo sfol7o (che più piccolo non si 
può!) per avvicinarci un pochi no di più. 
anche semplicemente nelle fonnc ester­
ne. ad una fratemità-uguoglianza un po · 
attenta e delicata? 

P Antonio Trettel sx 

J[L NUCLEO DELLA NOSTRA SPIRITUALITA' 

Nel momento in cui consegno alla 
Dirct.ionc Generale il decreto sul mira­
colo avvenuto per intercessione del no­
stro Padre c Fondatore con il quale il 
Magistero ci dà la ccrtc?J.a che egli è là 
ad intercedere per noi. sento come ter­
minata una tappa della mia vita. non 
solo perché si è concluso un impegno 
ricentto per la bcncvo lenza dei Supe­
riori . ma soprattutto perché si completa 
un ' cspcricn1.a di fede colta sul le colline 
del Buntndi e. insieme. sugli scritti del 
Conforti. Non posso che esclamare ad 
alta voce (cioè scrivendo) "quanto è sta­
to buono il Sig nore con mc" . Per una 
mia storia personale c per questo inca­
rico. ho avuto la fortuna di venire a 
contatto diretto con la fiducia della gen­
te c Lon il nostro Fondatore. 

Lo si è detto tante volte. Guido 
Maria Conforti è stato un uomo di azio­
ne ed un pastore e non ha mai scritto 
tratta ti né di pastoraJc né di spiri tual ità. 
Dunque (questo "dunque" è stato troppe 
volte dimenticato) per conoscere lui cd 
il suo messaggio occorre leggere e ri­
leggere i suoi scritti per scoprire fra le 

pieghe della sua infaticabile atlività 
apostolica i lineamenti del suo progetto 
c la sua vera statura. 

Un messaggio c una spirituaJità 
non nuovi nelle loro componenti, ma 
nuovi. originali. profctici nella anno­
niz7.a7.ione di alcuni valori evangelici. 
Un preciso c stupendo progetto di vita 
rarissimo nella acccntuuionc della di­
mensione missionaria del messaggio di 
Gesù Cristo. 

E' doveroso dunque applaudire 
a lla COSUMA. per aver indicato l'ap­
profondimento della identità saveriana 
come tema principale per il prossimo 
Capitolo Generale. Dall' identità nasce 
rappartenen1.a (come appartenere ad un 
ente che non ha nome?): dall'identità la 
gioia della propria vocazione. la frater­
nità. la condivisione possibi le solo 
quando è viva la coscienza di essere 
uniti da un legame "di grnn lunga supe­
riore ad ogni affetto naturale" : dall'i­
dentità dipende un preciso c specifico 
servi1.io alla Chiesa. un servizio che non 
s ia "ambiguo e vago"(MR Il) . Può 
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sembrare paradossale. ma il primo pas­
so per un corretto inserimento nelln 
Chiesa locale è la chiareu.a della pro­
pria identità. la consapeYoletJa di aver 
un dono dello Spinto da oiTrirc c un 
servizio da prestare. 

Certo questo non deve significa re 
unifom1ità. ar11:i è proprio la chiarezza 
del "nucleo della .\piritunlità soveria­
nn" (secondo capito lo della Ratio For­
mationis. forse troppo presto dimenti­
cata mentre so che è 'aloriu.ata fuori 
casa nostrn) che apre la strnda al plura­
lismo. 

Sono passa t1 trent'anni da quando 
arrivai la prima ' ol ta in Brasile e fui 
trattato da crctrco perché difende\ o l'i­
dca che non era possibile a Jaguapità c 
a Londrina a' ere gli stessi orari cd in 
genere gli stessi metodi di Yiccnta c di 
Ancona! Dopo trent'anni mi ritr0\0 a 
dire la stessa cosa · bene hn fatto l'ulti­
mo Capitolo Generale a bocciare una 
defini zione di teologia saveriana validi! 
per tutti i continenti . "Teologie lntcrn(l­
zionali situate nei 'ari co ntinenti nella 
dimensione di picco le comunità inserite 
in ambienti c situa; ioni missionarie. 
con responsabilità (lpostoliche". Un te­
sto. cd i Ci!prtolari l'hanno avvertito c 
quindi bocciato. contraddittorio in se 
stesso perché cnfatin.a i vari continenti 
e appiattisce tutti sulla stessa forrnul(l. 
Ed ha fatto bene ad (lpprovare la propo­
sta altematiYa che. naiTerrnando il pri­
mo pnncrpro educativo fondamentale 
delle Costitunom. dice· il cnmmmo eh 
pluralità nell'unità Ol'\'iato dal Xl Ca­
pitolo (ìenernle ci .fa rinffermnre che 
ne/Informazione "le re~ 10m hanno nm-

13 

pw spazio di crentil'ltà" 

Lo so che è una sfida enorme. ma 
c;e non vogliamo cadere in un nuo\o 
deleterio centralismo. occorre il corag­
gio di lasciare alle Regioni la scelta di 
strade diverse per raggiungere la stessa 
meta educati\ a. in rapporto al punto di 
partenza. Se vuoi arrivare a Roma. dcvi 
andare verso sud se parti da Firent.c: ma 
se pnrti da Nn poli c vai verso sud (stessa 
dirctionc per tutti!). non arriverai mai. 
a meno di fare il gi ro del mondo. pas­
sando tra 1':11tro per il polo sud c il polo 
nord! E non pochi si rnffrcddemnno. 
non perché non siano stati chiamati o 
non abbiano avuto la poss1bilità e la 
voglia di rispondere. ma perché gli h(li 
fatto percorrere strade impossibili. 

So anche che questa é una spinta 
centripeta. che però rispetta culture c 
paesi divcrsr c nchiedc un più forte lc­
gnmc idcnle c (lffctti'o con il nucleo 
della nostra spintunlttfl. E ritorninmo 
all'important.a di amare. conoscere. np­
profondirc il progetto di vita suggerito 
dallo Spirito n l Co nforti . n mare e vivere 
quella "parola del Vangelo" che. altra­
verso il Conforti. il Signore ha affidato 
a noi da dispiegare nel tempo c nello 
spatio (cfr. Si nodo dci Vescovi su l ìtn 
Consacrata). Solo così noi faremo un 
vero scrvi tjo nllc Chiese locali. propo­
nendo !"originalità della nostra spiritua­
lità missionaria c insremc utilil7ando i 
mc1.1i formati\ i c percorrendo le strade 
apostoliche che esse stesse ci suggeri­
scono. Compito pnmario della nostra 
famiglia missionaria è quello di formare 
apostoli appassionnti di Cristo. del suo 
Vangelo c dell'annuncio a tutti della 
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Noti1.ia bella che li affascina . Fonnare, 
c mantenere sempre alta la tensione! Il 
gio' a ne Conforti nella prima lettera al 
Card . Lcdochowski s i proponeva di 
"coltivare con opportune discipline di 
picttì c di studio le attitudini degli aspi­
ranti per rendcrli idonei all'Apostolico 
Ministero.. Li dirigerà tutti con una 
regola uniforme, ' cgliando di continuo 
al mantenimento dello spirito apostoli­
co" (9 mar'lo l X94). Formare. dunque. 
c mantenere vivo lo spirito apostolico! 

La nostra famiglia ha precisi e 
prc7iosi valori da proporre. Metodi c 
strutture sono per natura loro legati al 
tempo. al luogo. alla cultura . Non credo 
ci sia lecito. c sarebbe la nega7ionc non 
solo detrinculturaJ.ionc ma anche di un 
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minimo senso di adattamento. proporre 
dal centro metodi c strutture per "i vari 
continenti" e magari (mi riferisco al do­
cumento bocciato nell'ultimo capitolo 
generale) a partire da un articolo. cd uno 
solo (il 60). delle Costitu1ioni Noi. con 
i me11.1 che le diverse culture ci sugge­
riscono. fo rmiamo dci missionari che 
abbiano contemplato Gesù Cristo e si 
siano sentiti coinvolti in prima persona 
dal mandato dato agli Apostoli: missio­
nari che siano "rapiti" dal "Caritas Chri­
sti urget"; c qui mi riferisco ad una delle 
più bell e descri7ioni del missionario 
fatte dal Conforti che. con forte sensibi­
lità confortiana. è st:lta ricorda t:~ nell'­
ultima lettera dcllll Dire1.ione Generale. 

P A/fiero Ceresoli sx 
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I)UE PROPOSTE IN VISTA DEL CAPITOLO 

Prima del Capitolo Generale. ,·or- temiv.arc di più con Dio? 
rei sottoporre ai Capitolari due propo-
ste. Sacramento del Saccrdo1io 

Esercizi SJ>irituali Annuali 

Propongo che si facci<1no in modo 
più serio a liYello d• Congrega1ione. c 
cioè otto g10mi completi. dunque dicc1 
con i due di andata c di ntomo. c di fa rh 
in silctvio 
E · i m al so l'uso d1 p·trlare a pran,o c a 
cena. Ma po1la com·erscvionc. per for1.1 
d'incr1ia. continun du rante 1 tcmpllibc­
n. dopo pran1o c dopo cena. con r ag­
giunta dcii:~ tele\ 1sionc dopo cena. 
Mnncano di serietà i nostri Escrci1i. tan­
to che si sente il b1sogno di farli assieme 
a lmci o suore (qunndo i gmppi sono 
misti) che li fanno più seriamente. Se 
qualcuno vuole parlare (ma. sah·o i casi 
di urgcnta. è proprio necessario?).' ada 
in disparte. sctva disturbare chi li' uolc 
fare seriamente. 
Abbiamo un anno mtcro per parlare tra 
no1. lasciamo quindi questo tempo alla 
rincssionc c alla convcrsa7ionc con 
Dio Poco alla' olta anche i meglio in­
tcn71onat• seguono l'andano comune. 
c poi si arma a tconllarc sulln com·er­
S:llionc. d•ccndo che tra confratelli oc­
corre condì' idcrc c fratcmi11nrc A for­
za di fratcm111arc trn 1101. non s• d;i più 
11 do' uto spn1io a Dio proprio in quel 
tempo che gli è completamente nsctva­
to! Inoltre cl11edo : non si potrebbe fra-

da riconsiderare c da riv;tloriv.arc 

Si parln tanto di \'ita rcligiosn. di 
vita comunitaria in genere. si parla tanto 
di st~ccrdo1io comune a tutti i cristinni. 
che scnturiscc dal Sacramento del Bat­
tesimo. c \ti bene R1tcngo necessario 
parlare. molto più di quanto SI faccya 
del sacramento del Sacerdo1ìo ordmt~ to 

Io. come molti san no. \Cngo dal Semi­
nario. an;i dalla dioccs1. c quindi la 
dimcns1one sacerdotale m1 è stata incul­
cata parttcolanucntc Si potrà anche 
dire che i preti diOcesani non hanno 
altro che questo assieme al 'oto di ca­
stittì. mentre i m•ss•onari. ass1cmc nl 
Saccrdo1io. hanno anche i quattro 
'oti ... Io devo onestamente riconoscere 
che Il scminnrio non ci hn prcparnto a 
vi' ere una \'era vita comunitnri::t .. 
E' comunque un fatto che abbinmo ricc­
' uto questo sacrnmcnto. c che per dove­
re profcsc;ionalc dobbiamo. olt re che 
esercitarlo bene. anche conoscerlo mag­
gionncntc 
Do atto alla Dirc11one Generale che i 
documenti c i soggetti trattati su Com­
mi:-- sono prctiosissimi per la nostra 
fonna11onc (a proposito perché non 
raccogliere m uno o due llbn questi tcm1 
perché non' ::~da no perduti") Personal­
mente sento tanto il bisogno che il c;a­
crn mcnto del Saccrdotio venga trattato 
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più profondamente. anche "ex profes­
so". c non solo gcncric::tmente: che se ne 
parli ::t Imeno tanto qu;~nto si parla di vita 
comunit::tria o di \'ila missionaria in ge­
nerale. 
Ho parlato con vari confratelli . che han­
no contestato queste mie rincssioni: ov­
' 'i::tmcntc ciascuno è libero di pensarl::t 
come crede. Anche se non siamo degni 
di riccvcrlo. abbi<llllO pero' ricevuto il 
S::tccrdozio. E' un dono di Dio che non 
possi::tmo disconoscere (o misconoscc­
rc). c la sua grnndcu.a ci deve spingere 
ad adorare il S::tcerdot.io unico e irrcpc­
tibilc di Cristo e a ringmtiarlo per aver­
ne rice' uto una partecipa?ione: ad esse­
re consequenziali nella nostrn condotta. 
C'è chi dice che il tratt::trc questo è 
pericoloso. perché l 'argomento non è 
comune ai padri e ai fmtclli. e che questi 
si sentirebbero in situcv.ionc di inferio­
rità di fronte ai padri. Potrebbe essere. 
ma io. parlando con alcuni fratelli mi 
sono sentito rispondere che essi si sen­
tono rcaliv.ati nella loro vocazione così 
come sono: è questa l ::t risposta nom1ale 
c giusta che ogni fr::ttello dovrebbe dare. 

Che cosa dire sul Sacerdozio? Ma 
è un "mare magnum" insondabile .· .. Si 

può incominci::~ re dai qu::tttro doni datici 
dal Sacmmcnto. il carattere. titolo esi­
giti\'O della Grat.ia. la Gm7ia sacramen­
tale: l'aumento della Gratia: i poteri 
sacerdotali sul Corpo di Cristo c sul suo 
Corpo mistico. Se abbiamo ricevuto il 
dono. occorre conoscerlo c ri scoprirlo. 

l fratelli hanno ricc\'uto un altro 
dono. pur nella comune vocatione mis­
sionaria : c 'è un ministero diverso che 
occorre "risuscittlrc". C'è tutt::t un::t spi­
ritualità da vivere. Ci sono i Doni dello 
Spirito S::tnto. i Frutti. le Bctltitudini. le 
Virtù teologa li e cardinali .. tutte realtà 
da \'iverc c concrctivarc. ma in modo 
sacerdotale. 
Ci si chiederà come vivcrlc ... E' chitlro 
che il ltlico vivrà queste rctlltà da Ittico. 
il religioso da religioso, il sacerdote 
missionario da sacerdote missionario: 
ciascuno secondo i doni o i ministeri 
ricevuti . 
Studiare. risuscittlrc o animare il Sétcra­
mento del Sétccrdot.io è un dovere pro­
fessionale del sacerdote mic;sionario c 
dci Superiori. 

P. Antonino Manzotfi sx 
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C:oME UNA LETTERA TESTAMENTO 

Carissimo P. Marini. ho ricevuto 
la tua "lettera testamento" sulla Missio­
ne nel periodo natali1.io. tempo in cui il 
nostro lavoro ospcdahcro diminuisce. 
Per cui ho potuto lcggerla c studinrla 
con C<l lrna. Dici giustnrncntc che le tue 
sono solo 'parole" (Introd): tocca a noi 
decidere di mctterle in praticn. non alla 
D G Ci hai comunque fornito delle ot­
time "piste· . adatte per un lungo cammi­
no non privo di sorprese. 

Mi piace la tua dcfini1ionc della 
vi ta religiosa come 'un teatro· . Mi ricor­
dn In mia vocvionc giovanile di diven­
tare un attore comico. Purtroppo ho fat­
to poco progresso anche in quel campo: 
ho appena raggiunto il gwdo di sugge­
ritore. (U n esempio ne "La Gnra in mon­
tagnn" del 1950 a Piacenza.) 

Vorrei confessarti anche nn certo 
fa stidio psicologico nel do\ er continua­
mente interrogare mc stesso . Chi sono? 
(Who am l! -diceYa Valjcan ne Lcs Mi­
sérables-) Oppure: qunl è la mia idcnt•­
ta? Il mio numero sulle camicie è 34R e 
quello della carta di idcnt ità è 79R I 2D6 
con l'impronta dcll"ind•cc si ni stro. Mi 
sono consolato quando ho letto che tu 
hai trova to la chim'C' fdnha/C' (n . 2 
VRA) . una specie di Master Kc~ (che 
noi adoperiamo in ospedale per apnre 
tutte le porte). Questa dovrebbe farci 
nconosccrc presso ogni frontiera. (Ai 
tempi del P. Si lvcstro. la chiamavamo 

"la chiave di Volta". anche se non sape­
vamo a cosa servisse.) Questa chiave è 
stnta la cnusa di un autentico cmccio 
nella mia vita missionari ll: non ero mai 
riusci to a trovélrla . Forse perché sono 
stato troppo a lungo in Missione. (An­
che Marcello cantava ne Li! Bohèmc: 
"Cercar che giova? Al buio non si tro­
va ") Ma ora tu !"hai fin;~lmcntc rin­
tmcciata per tnlli noi · La vita religiosa 
c mission;~ri;~ sono un 11111co cansma (n. 
3) c due facce dell'unici! \'OC:llionc (n. 
13 ). Adesso si tralla di applicarla, per 
' edere quante porte sarà capace di npri­
rc. 

Consideriamo ora la tuil prima 
"pista" Missio ad gente!'> (25) c Missio 
nd extra ( 18). Tullo molto chiaro c bello 
Soprattullo In A fis.lione ad C'-rtm Anche 
i nostri Bengalesi (c<~ndidati snvcriani ) 
h<~nno espresso il desiderio di volere 
esercitare il loro apostolnto fuori d<1lla 
loro cu ltura . in ll <~ lia o negli Stélli Uni ti . 
Ad C.\ tra! Mi viene in mente un episodio 
curioso del 1975 qu<1ndo. di ritorno d<~l­
lc Missioni. ho potuto Yisitarc un "ca­
merone" altcr?o piano dello Studcntato 
(P<~nna). stratcgicarncntc adattnto vici­
no alla Infermeria. C" erano nella carne­
ra trc-quilllro lclti . modello extra. dopp1 
al verticale. Ho chiesto all"infcrmierc: 
Chi dorn1c in questa fintil baracca? Lui 
mi ha risposto: Quattro studenti di teo­
logia c il P. Marini . lo continuai: P. 
Marini donne nel Ictio di sotto o in 
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quello di sopra? Quello di sopra. nu 
confidò l'infcnnicre. 

Anche il n 22 mi trova ben dispo­
sto. "Non si tratta di fare . si tratta di un 
modo d 'essere". E' un'eco di "Avere o 
Fs.<;ere" di Frich Fromm cd anche del ­
l'ora/.iano dispre77o per chi dice: "Nil 
satis est . quia tnnti quantum habeas 
sis." (Sat.l,62). Anch' io a volte mi chic­
do: Perché lavorare tanto? ... Non con­
viene lasciar qualcosa da fare anche ai 
giovani che sono spesso in giro per pe­
riodi di aggiornamento o di riOcssione? 
(Anche loro, forse. in cerca della chia­
ve). L'analisi dci voti mi pare buona: 
nelle deficienze che tu elenchi ricono­
sco facilmente la mia comunità. (Io mi 
considero fuori , un pubblico peccatore 
come "religioso non praticante") 

La seconda parte della lettera mi 
pare meno ispirata c a t ratti grigia. Ma 
fo rse è colpa mia che ho studiato teolo­
gia e filosofi a su testi in latino . Parli con 
fervore da novizio della "vita comune, 
in comune" (mea maxima pocnitentia., 
ci insegnavano a quel tempo). lo ci ho 
provato spesso. con scarso successo. A 
volte ho avuto l'impressione di aver 
fatto la fine del caprone inviato ad Aza­
zel del deserto nel "giorno" ebraico del­
lo Yom Kippur (Lev. 16. IO). E' vero 
che "Missionari non si nasce, si diven­
ta" (n. 22). lo non ci sono ancora riusci­
to; forse il mio "onnone di crescita" è 
ipofunt.ionantc . Tuttavia sono ancora 
disposto alla ricerca (38), soprattutto 
per evitare i "fattori di disturbo" (35). 

L' importanza della comunione si 
allarga poi fino ad includere le comuni-
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là internazionali come ideale saveriano 
(n. 45). Forse hai preso lo spunto da 
"L'elogio della pania" di Erasmo La 
mia espericn/a anche in questo campo 
non è stata incoraggiante. All 'inizio 
della missione. ho vissuto per quattro 
anni con un veneto : non lo augurerei 
nea nche ad un vescovo. Abbiamo anche 
cercato di collaborare con qualcuno che 
parlava una lingua di\ crsa dalla nostra; 
il problema si è risolto solo quando loro 
son diventati "cittéldini del mondo" (n. 
45). Però non voglio esagerare la mia 
perizia al riguardo. Ho vissuto per 33 
anni in un solo posto. come l'elefante 
del circo. per cui posso essere affetto da 
una visione ris tretta: invece tu hai potu­
to visitare varie missioni télntc volte. 
raggiungendo quélsi il chilometraggio 
papale di 8.000 miglia. lo mi sento "im­
maturo a livello di fede" (n. 50). Una 
proposta: Non si potrebbe aggiungere 
un quinto voto (quello di cittadini del 
mondo). libero, durante la professione 
perpetua? Forse il "volto del Sélvcriano" 
non ne soiTrircbbc granché. Il filosofo 
austriaco Martin Buber (quello dcii ' l c h 
und Du) diceva: "Vorrei morire strin­
gendo una mano." Anche a me piacereb­
be, ma vorrei prima sapere di chi è. 

Non intendo commentare altri 
punti. per non scrivere una lettera più 
lunga della tua. Ma non posso tacere i 
buoni consigli che suggerisci al vesco­
vo locale: manda loro una copia dello 
scritto. Tu dici che lui "deve sostenere 
e promuovere i carismi" (n. 59). Forse 
per questo volevi svendcrc noi e l 'ospe­
dale. sicuro che lui non ci "avrebbe ad­
domesticato" (ibidem). 
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Infine (nn 64 c sg.), "dulcis in 
fundo". spcui un<J I<Jncia a fm·ore de1 
laici. quelli \Crt però. non i scmii<Jict 
Fratelli come not. che la Congrcga1ionc 
ha fondato "tn aiuto dci primi" cento 
anni fa (Qucstt ulttmi tnfatti sono con­
siderati estinti ncii<J tu:-~ lettera: come 
consideri dispersi c "sptnosi" gli stu­
dcntt che abbandonano glt studi clerica­
li per far qualcosa di uttlc 111 t-.1issione. 
Forse c"è bisogno di un·altm chia\'c per 
loro) Se la storia della Congrcga;ionc 
potesse insegnare qualcosa in questo 
campo. dirci che il progetto dci laici 
puri non avrà un largo scgutlo Ma son 
stcuro che p<1rccchi Fmtclli sa,·criani 
sarilnno cntusiilsti dcllil im;iati\'a. per­
ché potrebbe mpprcscnt::trc un::t "sccuri­
t) blankct" per i lotO bisogni psicologi­
ci. come è an cnuto in passato per i 
P ad n. 
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In conclttstonc. dirci che la tua è 
un ::t h ella fellern. dcgnn di constdcr1no­
nc c di studio. se non proprio d t preghie­
re. forse potrebbe sostituire il prossimo 
\aptfofo (ìenerafe. 111 rig::t col n 27 
sulla po\'crtà in cui ct i m ili ::td C\ ilare 
spese inutili 

Congratula1ioni per tuttn In tua 
nllt\ ità lcttcrnna. che et forntscc in 
modo brillante llltO\ c idee. sufficienti 
per accontcntélrc la Congrcga;ionc dci 
Religiosi . Se non ti nclcggono per un 
secondo turno. come è la prasst. spero 
che possa conttnu<Jrc il tuo l;~voro di 
"scriba saptcntc" (cfr Mt 21.14: Fgo 
miti o ad 'os prophctas et sapicntcs et 
scribas). in modo che "le ceste della 
nostm fede" (n ()6) rimangano sempre 
piene. "Fidcs ex audttu" (Rom l 0.17). 

Fr. Remo Bucari sx 
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c:EM ANOS DE VIDA : 
SAUDADE OU ESPERANçA? 

Todo intento significativo na hi­
st6ria humana conhccc no scu bojo mo­
mcntos quc o douram e momcntos 
cci i psados ou scja pouco rcluzcntcs; 
analogicamente. mcsmo tratando-sc dc 
uma iniciativa inspirada no Evangclho, 
a Congrcgaçào dos M1ssionarios Xavc­
nanos te\ c a o lo n go dc sua hist6ria mui­
tas narrnçòcs. dcpcndcndo dc seus inter­
locutorcs. por isso conhcccu anos dou­
rados c anos sombrios. Até parccc 6b,·ia 
csta obscrvaçào. porém ni!o o é. porquc 
somos tcntados a narrar fcuos com pa­
riìmctros pessoais c por h mite a rcaJida­
dc narrada nào toca dimcnsòcs mais <~m­
plas contamos façanhHs haseadas cm 
modclos c c:-.pcriènciac; quc tem como 
pano dc fundo o nosc;o mundo cultura!. 
destarle somos pouco afcitos a protago­
nismos plurais. Di1cmos: quando eu 
era. porém eu quc conhccia tào bcm 
aqucla situaçào. eu seria a pessoa indi­
cada porque vivi todas as ctapas dc for­
maçào na Congregaçào. quando eu parti 
para .. eu realizci ... eu fi z .. eu sempre 
pensei assim ... Porém csquccemos quc 
"a rcHiidade muda. alias csta sempre 
mudando. Nossos habitos c rotinas nos 
prcsc;ionam para niio vcrmos a transfor­
maçilo permanente Entrctanto ha certos 
momcntos na hist6na cm quc somos 
obrigados a revisar nossos paradigmas 
cxplicativos" (L. A. Gomcz dc Souza). 

A hist6ria é rica quando as vcrtcn­
tcs silo variadas. Por isso a pcrgunta 
ne sta data centenari<~: onde esUlo as nos­
S<IS cncrgias. nél saud<1dc ou na espcran­
ça? Ou nas duas pontas? Como entcn­
dcmos uma c outra? Sera quc <1 rcsposta 
est;\ na defesa dc uma posiçào ou na 
outra e\trcmJdadc? Alguém jél dl/ia : "a 
saudadc é uma cspécic dc \Cihicc". <~pe­
SHr dc quc a saudadc possa tcr abrigado 
coisas muito bons. É bcm por isso que a 
gente gostarin dc contribuir ncstc mo­
mento hist6rico da Congrcgaçao. tra­
/endo à rcncxiio algumas dc minhas 
prcocupaçòt.s A hist6ria da nossa fami­
lia religiosa. acho. é cnriquec1da nào 
quando bai,amos a cabeça c fa1cmos 
rc,·crènciac; e\tcrnas Por 1sso mc cha­
mH a atcnçiio o cnfoquc no' o quc hoje 
se fa7 sobrc paradigmas c para constmir 
caminhadéls nada mclhor do quc sentar. 
calculnr c rclançar. Ycj<1mos. 

Velhos paradigmas 

Hél momcntos cm quc tomamos 
consciènciél quc as coisas prccisam so­
frcr mudanças radicais (\ oltar atnis cm 
caminhadas ja consolidadas no minimo 
é cstélr fora ) Certas oricntaçòes. con­
ccitos c prnt1cas ncccssitilm screm "rc­
volucionndi!s" Linguagcm c métodos 
nào sào univcrsais. ncm tào pouco acep­
çòcs culturais c religiosas As nossas 
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"certc1as nao sao assim intcligi\'eis. por 
cxemplo, se a idcntidadc do cristianis­
mo cncontra-se em momento problema­
tico, quc dizcr da linguagcm da teolo­
gia. que pretende a tremenda ousadia dc 
organinrr o discurso sobrc Dcus com a 
ajuda da pobrc. limit11da c iltualmcnte 
um tanto dcsnortcada ra1.ào lltlmana?" 
(Ma C. L. Bingcmcr) 

"Duvidas sobrc h~b1tos dc 'ida c 
habitos intclectuais". A cultura nà'o é 
padronizada c por cultura quero cntcn­
dcr as singularidadcs dc pO\'OS c o su­
porte dc \'ida quc os fa7 rcsic;tlr logo 
vcmos quc os acontccuncntos humanos 
siio tangiveis. enquanto os dc fé se so­
brcssacm às questòcs t ransccndcntais 
(por assi m di1cr este\ para umn mcti!lin­
guilgcm) Para tal cspcro. quc o marco 
dc 3 dc Dczembro dc l R95 scja visto na 
6tica da celcbraçiio. Da gratidào ao 
Dcus da Vida. pela infinita misericordia 
do Scnho~ dando-nos na pcssoa de 
Dom Guido M Conforti o carism<J con­
grcgacion<Jl, e através dc Do m C'onforti. 
no lnstituto. fosse consrrv<Jdo scgundo 
o Espiri to do Senhor. portanto cxcluin­
do qualqucr leitura simplista ou senti­
menta!. Os ,·elhos paradigmas nào dcvcm 
scr confundidos com carisma ou conccp­
çòcs dc vida religiosa ou missào. Ccrtas 
coisas mé podcmos admitir quc sào lou­
vavcis. mas pcrtcncem ao patrimonio his­
t6rico da congrcgaçào. o carisma niio. c le 
nào podc scr aprisionado ou dctido em 
caixa forte ou no al tar do "santo dos san­
tos" Desta fcita é o fim da nossa histò­
ria". alias niio é mais història. foi logo 
nào cnseja aos emergcntcs paradigmas 
A Congrcgaçào graças a Dcus nasccu 
plural e hoje o plural dcii! tcm outras 
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conot11çòcs. nào deYeria por cxcmplo 
scr dctcm1inada por um plural quantita­
tivo. mas por um pluralismo dc partici­
paçào. dc dccisào. de expcrièncias. dc 
rcalidadcs di fcrentcs (por ex. nào \aie o 
cri tério porque estamos pcrto fa7cmos 
tal equipe). É bom ter presente quc a 
qucstào hcgcmònica até podcm perdu­
rar. porém é bom fa1cr um cx<Jmc dc 
consciència sé rio e corajoso. se niio dcs­
tcmido. O mcdo é auscncia dc coragcm 
cm criar novos cspaços. O mcdo é ini­
migo dc qucrn foi chamado a cstar nas 
fronte i ras human11s c gcogralicas Podc­
mos tcr a gloria dc cstarmos cspalhados 
cm muitos mundos. porém cm confins 
cc;trcitos onde niio sào gcrados no\'OS 
hori1ontcs. nov11s pcrspecti\'as c urna 
saudà\'Cl rcnovaçiio. qucrcndo ou ni!o 
cstamos numa crisc ( c <Ji dc nòs se a 
cscondcmos) dél modemidadc. ignorar 
este momento é 11usentar-sc dc um pro­
cesso globéll e globi!li7.antc. o qual cxige 
dinamismo c coragcm cm rcpropor o 
n0\'0. 

NO\'OS paradigmas 

Parn fixam1os a nossa atcnçào às 
transfom1açòcs que estào a nos intcrpc­
lar prccisnmos rcvisar nossos "paradig­
mas cxplicativos". de certa quél l forma 
rcoricntar ou respondcr aos novos si nais 
dos tcmpos com categorias adcq uéldas. 
scm a pretcnsào do rigor dc normas 
fhas. pois "toda época dc t ransiç~o n~o 
ofcrccc csqucmas prontos c dcfini tivos. 
sornos obrigados a fa7cr c refatcr anali­
scs. com instmmentos teòricos cxpcri­
mcntais. caminhando por mcio de hip6-
tcscs dc trabalho pro\'is6rio c ni!o na 
busca dc incxomveis "lcis da història" 
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(L. A. Gome7 dc Sou1a). 

O nosso tempo csta cansado. sa tu­
rado de rcpeliç(}cs. porquanto revisar 
nito qucr dizcr dcstruir. mas construir o 
novo. porém deste novo nào se pode 
apropriar-se, cnclausurando-o ou apri­
sionando-o. 

O Espi rito nito se aprisiona. Ele é 
livre. É o protagonista do Novo. O novo 
nào acontccc. cstél pnrn aconteccr. A 
hist6ri<1 é gravida do Novo. Jesus foi o 
Homem do Novo. chcio da maior novi­
darle. c di~: : "ouviram o quc foi dito (no 
passado) na lc1? Porém eu digo a voces 
(hojc ncstc momento hist6rico). isto é. 
no vclho parndigma crc1 assi m. mas ago­
ra .. 

A novidadc esta cntrc a continui­
dndc e a dcscontinuidadc: o novo aparc­
cc do choquc cntrc um e outro. provo­
cando n1ptura. Jcsus afirma ainda: "nào 
se pòc vinho novo cm barris vclhos. se 
nào os barris se arrcbcntam. o vinho se 
dcrrama e os barris se pcrdem. Mas 
vinho novo se p(}c cm barris novos e 
assi m os dois se conscrvam" (MI. 9. 17). 
A cmcrgéncia dc novos sujeitos hist6ri­
cos: a cclosào da conscicncia da idcnti­
dadc de povos c naçòcs. a cultura e a 
inculturaçào. a missào: a Incultur<~çào 
do Ev<~ngclho. cxigindo urna nova me­
todologia. Dcslocamcnto do cixo dc rc­
fcrencia eclesi<~l. por isso mesmo da 
congrcg<~çiio: o pianeta como "aldeia 
globa l" . Sào qucstòcs novas pclas quais 
nào exigem somcnte estudos sérios e 
documcntos bem claborados. mas atitu­
dcs respondcntcs. gcstos novos. com os 
quais se vislumbrc tcmpos de espcran-
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O futuro da Congrcgaçào 

O panorama. do ponto de vista da 
faixa etaria dos Xavcrianos, é pouco 
animador. ainda mais se olharrnos a par­
tir da Europa. onde se localiza o nascc­
douro das nossas prcscnças na lgreja e 
no mundo. mas talvc1. niio scjil intcli­
gcntc chorar o lcitc dcrramado. é so­
mente lamcntavcl quc as coisas se rcpi­
tam cm outras paragcns, scndo assim 
parece quc o p01vir nào seja alvissarci­
ro. A "prudencia" nào anda junto com a 
ousadia c ousar é urna qucstào dc cora­
gem e franquc1a (vcja Siio Paulo ap6s­
tolo). É invcrtcr ccrtos critérios dctcn­
tores de "normns". quc acilbam se im­
pondo c cnrubcccndo ccrtos passos que 
podcriam se cvidcnciar num sadio plu­
ralismo. cncorajador c dialogico. invés 
o quc dcsfila à nossa frentc sào timidas 
cxpressòcs de "conscrvadorismo" quc 
acabam mais csfriando ou congelando a 
animilçào d<1 gcraçào jovcm c assi m al­
guns se vào com cxplicaçòcs que nào 
tcm explicaçòcs. Ouvir sim. Dialogllr 
si m. Propor sim Caminhar sim Porém 
cm tudo tcr uma ntcnçffo à subjctividade 
c idcntidadc dc pcssoas ou scjil respcito 
pela alteridadc scm "autoridadc!". Pre­
cisa relançar a missiio. O novo conccito 
dc missào niio se rcfcre mais à convcr­
sào dos pagàos. e sim à fé no Dcus de 
Jesus C n sto quc contradiz a idolatria do 
Capitili, do neo-libcralismo. do indivi­
dualismo. quc causà a infclicidadc dc 
milhòcs dc scrcs humanos. Ncste senti­
do podcmos falnr dc um novo "ild gcn­
tes". voltado para as multidòcs subjuga­
das eescravi1.adas poruma ideologia do 
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acumulo c da ganancia, pela qual se 
adora o dcus-consumismo. com seus 
templos mercados. quando cstas maio­
rias cxcluidas nào tcm o minimo acesso 
a csscs bens de consumo Nossa Con­
grcgaçào vai ignorar tal ncgaçao vcrda­
dctra do cristianismo c dc toda rcligiào 
autentica quc demanda um ecumenismo 
corajoso no esforço comum de venccr 
as idolatrias institucionalizadas do 
egoismo moderno? 

Suj!cstocs para o C:ttl. Gcral 
c a futura Dircçao Gcral 

Como paul<l dc dic;cussào nào po­
dcrn fallar a qucstifo da intcmacionali­
dadc na congrcgaçao. pois o quc é bom 
para uns nào o podc ser para outros. A 
nonna dc quc todos os estudantcs pro­
fcssos dc teologia. dcvam fazer 2 anos 
cm Missào nào passa dc intclcctualismo 
missiomirio. porquc nào vai dar urna 
abrangència c s6 adia opçòcs pcssoais 
(vcj11m bcm! quc h11jn cstudantcs que 
façam tudo bcm. m11s nào seja generali­
L.ado). Podc scr um risco cvi t;h·el e até 
evidente de uniformintçào das expe­
rièncias. se nao forcm gradativas. vistas 
as cxpcrièncias fonnativas difcrcntcs na 
congrcgaçào. Outro ponto dc pauta sc­
riam as teologias intcrnacionais. Quc as 
mcsmas scjam acompanhadas com ca­
rinho pela Direçào Gcral sim. mas quc 
sejam comandadas, nào! T11mbém quc 
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haja maior corrcsponsabilidadc com os 
formadorcs c a Dircçào GcraJ. também 
si m! A Dircçào Gera l tcm o scn iço de 
amma r c articular as circunscriçòes 
qucr singularmcntc qucr no scu conjun­
to Seria bom garantir outros métodos 
dc visitas mais cfica7cs (quc cntcndo 
nào dcvcm scr dc policiamcnto) Oraja 
ha 30 anos quc a Dir. Gcral féV o mcsmo 
tipo de visitas. nào scrin mais produti,·o 
quc ao fa1.è-lns (visitas) fosse por Con­
tinente com todn n Dir. Gcral contempo­
raneamente? Desta forma cstélria abor­
dando umn problcmatica. a qunl por 
m11is quc se difcrcncic. tcm filtorcs co­
muns. Tem1inadas ns ,·isitils podcrin ha­
' cr confcréncias tntcrrcgionnis por 
Continente. onde scrinn indicildns pis­
tas c conclusòcs plnush cis tnh c1. qucm 
sabc alé fortalccimcnto dc cntrc njudns 
c mniorcs conhccimcntos dc cnmmhos 
a scrcm pcrcorridos Nào temer mais 
prcsenças c 11ovns abcrturas (digo 110 
plural) c novas forrnns dc viver c "com­
partir" a missào. isto é. ampliar as prc­
scnças às 'ctcs no mesmo tcrrit6rio ou 
rcgiòes além dos atuais. As divcrsas 
cxpcriè11cins c o c11contro das mu itns 
culturas com o Evangclho s6 podere\. é 
6bvio. aumentar n nossa contribuiçào 
missionaria à lgrcja c internamente à 
congrcgaçào. 

José Pedro da Si/va sx 
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delle pnrole di Cristo 
avrete scmp1e con voi 

po' cri li csagera;.ionc forse. è solo sprone per 
una riness•onc, 

Dov'è quell 'ampio respiro di 
~11ionc missionaria anche a sc:~pito 
della società sn,·crianél? E" om1ai un 
d<lto acquisi to che si debbano sce­
gliere luoghi di annuncio là dove ci 
sono prospettive di reclutare voca­
;ioni Sa\ crinnc. Evalcntcmcnte 
sempre in vista di essere più nume­
rosi cd cffic1enti a fare missione Ma 
è propno questo lo sp1rito del van­
gelo? Non sarebbe il caso d1 ri;mdare 
:~Ile pnrole d• Cnsto "Chi vuoi sal­
vare 1:~ propria vita . la perderà ... ". 
Dn lungo tempo questo dubbio mi 
rode. 

Certo bisognn curnre la propria 
salute Essere tcmernri non fa onore 
a nessuno né produce buoni frutti 
M:~ b 1sogn:~ essere 1n otlimo stato di 
salute <1 tutti 1 costi per essere disce­
poli di Cristo b1sogn:~ pure :~cccttarc 
nnchc la contrndd11ionc d1 dare la 
propna vita Mi pare che questo in­
segnt1lllento evnngclico si possa ap­
plicare anche alla congrega1ionc 
come tale. Che forse non è mai av­
' cnuto c non a\ ' 1cne che per amore 
delle nostre trad11ioni male intese o 
per quelle •ncrosta;ioni su ciò che 
do\ rchbc essere lo spinto c carisma 
Sél\ cnn no rcnd1amo 'nna la parola di 
D10 (Mc 7. 12)? 
Non s:mì proprio lo Spmto a vi\ ifi­
c1rc 1:~ Congrcga11onc quando tutto 
sani sncnficnto per 11 V;mgelo? 
Quanto deuo. anche con qualche 

Qualche aspetto della spiritualità 
saveriana 

Raduni. confcrcn;e. discuc;sio-
111 . ltbri. ccc. hanno prohfcrnto 1n 
questi ultimi Mmi per scoprire qunlc 
sia la spiritualità snveri an:~ cd il suo 
c:~risma. Segno di buona volontà. In 
hoc laudo Mr~ penso che il nostro 
Beato Fondatore non si sarebbe m:~i 
sognato d1 sollevare una problcma­
tica così vasta. soprattutto per quan­
to riguarda il cansma sm·en:~no 

Quando s• parla d1 sp1ritualttà 
sa' eriana. si fa n ferimento nomlal­
mcnte alle tre costanti Spinto di 
viva fede .. ccc . come si trova nclln 
Lctlcra Testamento full m 1a non si 
fa mcn1.1onc che queste costnnti 
sono un epilogo. un riassunto di 
quanto il Fondatore ave\ a detto nel­
le pagine precedenti . nlcggendo 
queste pnginc tro' o che c1 sono ' ari 
clementi che Il Fond<Horc mette in 
rilievo. alcuni dci quali nei commen­
ti Sm·crinm sono regol;mncnte igno­
rati. forse perché non sono tnnto di 
mod1. Percscmp10 nel contesto dcl­
l"obbed•cn;A1. 11 Beato Fond:~ to rc 

dice che l"Istituto "dO\ rà fonn:~rc un 
cscrc•to ordt nato c compatto. rmh­
tnnte :~gli ord 1111 del Vicario d1 Cn­
sto. per il qtmle nutrirà sempre \Cnc­
r;vione profonda cd attaccamento 
111concusso" A1 'cscovi "professerà 
in ogni incontro dc' O/IOne stnccra". 
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Espressiom analoghe si trovano nel­
la Regola fondamentale. 

Espressa in questi tcrmmi. è 
chiaro che non s1 tratta di una carat­
teristica secondaria della nostra spi­
ritualità. Eppure m questi ultim1 dc­
ccrmi non mi pare che la Società 
saveriana si sia distinta come un 
esercito ordinato c compatto agli or­
dini del Vìcario di Cristo. E' forse 
opportuno ricordare la frase di Paolo 
VI quando fa riferimento alla "irre­
quicteZla dci Savcriani". che anche 
a quei tempi avrebbe dovuto farci 
rincucrc per evitare alcuni dci pa­
sticci in cui siamo venuti a tro,·arci . 
Non ricordo una sola volta che le 
nostre Direzioni abbiano richiamato 
i Savcri<lni su questo punto cd inco­
raggiato a "nutrire una venerazione 
profond<l cd attaccamento inconcus­
so" per il Papa. Non parliamo poi del 
"dovuto ossequio'' ai vcsco\'i! E nel­
le nostre teologie cosa si è insegnato 
su questo argomento e con quale spi­
rito? 

Ancora . Il Beato Fondatore 
parla di altre caratteristiche come la 

mcdita1.ionc. rosario. esame di co­
scicrlla. ccc Certo non tutto è da 
mettersi sullo stesso piano per il va­
lore teologico c spirituale, ma do­
\'rcbbcro pure essere espressione 
della nostra spiri tualità! Anche qui , 
alcune di queste pratiche. quasi per 
tactto consenso. sono ignorate. E al­
lora come la mett iamo? Se siamo 
sclettivi in quello che il Beato Fon­
datore ci prescntll come caratteristi­
che saverianc. allora ci creil'tmo una 
spiritualità non tanto rispecchiando­
ci nel Fondatore. ma a nostra imma­
g ine c somiglian~.a. Se è così le pro­
spettive non sono molto buone Ilo 
un consiglio molto semplice: la let­
tura degli scritti del nostro Fondato­
re: Lettera Testamento, Regola Fon­
damentale. Cost itu7ioni , cercando 
di mettere insieme i vari clementi. 
Nonché una conosccrv.a di come ti 
Fond:1torc ha' issuto. Non dovrebbe 
essere molto diffici le sapere qmt l è 
lét nostm spiritualità cd il nostro ca­
risma. 

P. Renè Lovat sx 
Benakuma, maggio 1995 

IL SACRAMENTO DELL'ALTRO 

Nel cammino della Chiesa bra­
siliana c'è un appuntamento annuale 
che è diventato una delle espressioni 
più belle della Chiesa della libera-

1ionc. la Campagnn di Fraternità che 
si s, ·olgc per tutta la quaresima. 

Nel g10rno dell'apertura (i l 
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mercoledì delle ceneri) anche il papa 
ha speso alcune parole c i mc1.zi di 
comunicazione hanno dato uno spa­
zio discreto. Non mi è piaciuto per 
niente come un canale televisivo ha 
dato l 'annuncio usando le testuali 
parole: «Il Vaticano convoca la 
Chiesa brasiliana a preoccuparsi dc­
gli esclusi)) . Le cose in verità non 
sono così ma semplicemente il con­
trario: è la Chiesa brasiliana che 
convocn il Vati cnno n diventare 
Chiesa degli esclusi . 

Difatti la Campélgna di Frater­
nità è unn delle espressioni più signi­
fi cative di una Chiesa che non solo 
fa l 'opzione prcfercnJ..ialc dci pO\ cri 
ma che vuole essere sempre più la 
Chiesa dci piccoli c degli esclusi. 
ricostruendo tutto él partire da quel 
Bambino della mangiatoia c dél quel­
l'Uomo dcii<~ croce. simboli non 
solo della povertà ma anche di dove 
ricomincia il Regno di Dio. 

Da molti anni In Carnpngna di 
Frntemità ci propone i l nuovo volto di 
Dio. provocandoci a riconosccrlo nel 
volto del negro. dell'emigrante. dell ' ­
indio, dell 'uomo sen/a terra. del gio­
vane. del la donna ... c. quest'anno. 
dell 'escluso. «Eri tu . Signore?)) . E' 
lo slogan che ci propone quel tre­
mendo brano di M alleo 25. chiamato 
anche il Vangelo degli atei o dci non 
cristiani 

Tutto questo avviene sempre 
nella quaresima . Quanto è distante 

la quaresima brasiliana da quella 
sempre preoccupata della conver­
sione che si esprime nel digiuno. 
nell'elemosina. nella preghiera. nel­
la confessione: quella tipicamente 
europea! 

La quaresima brasi liana ha as­
sunto il volto della Campagna di 
Frntcmità c ci annuncia che la vera 
conversione è riconoscere la prcscn-
7.a di Dio nel volto dell'altro. Difatti 
ogni anno siamo i m i lati él guardare 
il 'olto dell'altro. riscoprcndo quill 
è il volto dt Dio oggi. Quest'anno è 
ti volto dci milioni di persone esclu­
se dalln società contcmpornnca. Il 
testo base dclln campngna elenca 
drcci volt i (élbitantc della stréldél. 
'ecchio. prigioniero. malato. droga­
to. prostituta. portatore di virus Hiv. 
handicappato. alcolista. disoccupa­
to) ma cc ne sono molti altri. E' il 
volto dell'altro che non è so lo po\'c­
ro. non è solo impove rito. ma è an­
che escluso a causél di un sistema 
selvaggio chiélmélto capttali smo. 
a\ ente come ideo logia il neo liberi­
smo 

l n Emopa la quaresima è un 
momento forte per riscoprire il valo­
re della vita cristiana. il si gnific<~to 

della Messa. per fare pcnitcn7a. per 
incontrare Dio nella prcghiem c nel­
la confessione. ccc. Insomma. una 
conversione che accade intorno alla 
'ita del Tempio perché là possiamo 
incontrare Dio (visione sacerdotale 
biblica) 

27 
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Mentre in America Latina si 
rcahll.a una S\ olta d1 180 gradt. la 
com crsionc an•1cnc intorno alla 
vita dell'altro(\ 1sionc profetica bi­
blica). Ma non so lo dclraltro minu­
scolo (la persona umana) ma anche 
dclraltro maiuscolo (Dio) Sì per­
ché nell'altro (l'escluso) incontria­
mo l'Altro (Gesù Cristo). abbrac­
Ciando l'altro emarginato incontria­
mo l'A ltro pure emarginato in quella 
croce. accogliendo l'altro come 
v1andante sulle strade che ci portano 
non ad Emmaus dalla Palestina ma 
ad Emmaus dal cap1tahsmo. ricono­
SCiamo l'Altro nello spcnare il pane 
c nclrannuncio della Risurrezione. 

E allora la Campagna di Fra­
ternità diventa il sacramento dell'al­
tro c la Ch1csa brasiliana ci inv1ta a 
vivcrlo ogni anno. frantumando 
quello schema classico del sette c 
quasi ufficiali11ando l'ottavo sacra­
mento: l'altro. 

Ormai ci sono tutte le basi bi­
bliche c teologiche per ufficialiuar­
lo c anche una buona cspcrienNl cc­
clesi;lle. La C'ampngna di Fraternità 
chiede il coraggio di assumere l'al­
tcntà come sacramento. In questo 
modo il cristiano s1 preparerebbe a 
'1\ ere questa tappa come vitale. sen-
7.3 la quale non può dirsi cristiano 
perché diventerebbe come quella 
persona che d1ssc «Ma quando. SI­
gnore. ti abb1amo lllcontrato'l» 

Consacrare l'altro come sacra-

mento sarebbe anche una forte criti­
ca al sistema capitalista che sta di­
struggendo sempre p1ù l'al tro. Sa­
rebbe come dire: non partecipare 
alla Messa è la stessa cosa che sfrut­
tare l'operaio. calpestare quell'ostia 
consacrata che è il corpo di Cristo è 
la stessa cosa che maltrattare il' ici­
no. Mi chiedo quando la "sacramcn­
taria" c la s1mbologia liturgica arri­
verà a dire questo. Sarebbe molto 
importante fX' rché la Chiesa assu­
merebbe il comggio. come ha detto 
Il ycscovo Pcdro Casaldaliga. di de­
nunciare ti capitalismo con la stessa 
forza c energia con cui denunciò ti 
socialismo reale. 

La Chiesa bras1liana lo sta fa­
cendo c nttra,crso la Campagna di 
Fraternità Cl convoca ogni anno a 
celebrare il sacramento dell'altro 
nella quaresima C'he meraviglia! 
Sarà che questa Chiesa non ha niente 
da dire alla nostra madre Chiesa di 
Romt~? 

S<~rà che quelli che stanno in 
Vaticano stanno ripetendo lo stesso 
errore degli spcctalisti della legge 
che dissero di fronte a Gesù di Na­
tarct : «Non può venire niente di 
buono da N;11aret !)). Non voglio cre­
derci perché la profezia ha sempre 
accompagnato la Chiesa. la quale si 
è lasciata guidare anche se molte 
YOitc ha posto unn grande rcsistcrv.a 
La Campagna d1 Fraternità ci propo­
ne una profctia che. come gi;ì detto 
da altri pnrna dt mc. st realil/crà nel 
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terzo mil lennio il primo è stato do­
mmato dall'oggetto (il cosmo). il se­
condo millennio dal soggetto (l'uo­
mo) c con l'ancnto del duemila co­
mincerà ti mtllcnmo dell'alt ro Sa­
rebbe un grande gesto profctico 
consacrare nel grande giubileo del 
2000 il sacramento dell'alterità. uf­
fi cialillando l'ottavo sacramento. 
La Chiesa di\ cntcrebbc più propria­
mente luce delle genti c sale della 
terra. 
E allora è la Chiesa la t i no-americana 
che convocn la nostra madre Chiesa 
di Roma c;ullc sogltc del tcr1o mil­
lennio. nconosccndo solennemente 
!"altro come il tempio della presenza 
di Dio nella ston a dcii 'umanità. 

Voglto chiedere at nostri con­
fratcllt capttolari il coraggio dt far 
proprio questo appello Il missiona­
rio dovrebbe inca rnare piLt di tutti gli 
alt ri il \ alare dell'altro. come gli 

sposi sono il segno concreto dclra­
more di Dio in mcuo agli uomini . 
così ti mtssionario do' rcbbc essere 
il segno visibile della presenta di 
Dto nelraltro il Dio di Gesù Cnsto 
che si nasconde dtetro il volto del 
negro. dcll'indto, del bianco. del 
giallo che è escluso. emarginato. im­
migrato. oppresso. indigente . 
E allora noi missionari dovremmo 
estgcre il sacramento dcii 'alterità 
che è tipicamente nost ro perché è 
uno dei dinlli dcll 'nltro Fncciamoci 
portavoce c ' o i cnpitolari dtfcndcte 
questo dt ri tto nel \ Ostro tncontro 
con il Papnl 
In questo modo noi mtsstonnri sare­
mo profeti di oggi perché presente­
remo al mondo qual è l'cssen;;t del 
cnstiano essere l'uomo per gl i altri l 

P Adriano Sella sx 
sao Félix do Xingu, marzo 1995 

COME IL FONDATORE VEDE L'AVVENIRE 
DELLA CONGREGAZIONE 

Mons Conforti . ho davanti a 
mc la tua fotografia, la meglio riu­
scita. quella che P Fontana ti ha 
scattato tanti anni fa, quella che più 
fedelmente presenta la tua immagi­
ne. il tuo vo lto paterno, la tua pace 
tntcriore. la tua santttà senza osten­
tattonc 

l tuoi ligi i oggt fanno memoria della 
nascita della tua "Umi le Famiglia 
savcriana" lni1iano oggi "l'anno 
centenario" Vorrei rivolgcrmi a te 
col titolo che maggiom1cnte preferi­
vi. come mi diceva un tuo ligi io pre­
diletto. il P Bomtrdi · Amatissimo 
Padre A un padre non ci st rivolge 
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col titolo di eccellentissimo o di re­
vcrcndissimo: questo lo ha voluto 
qualcuno dci tuoi successori, anzi 
voleva anche il baciamano. Oggi 
qualcuno si rivolge a un tuo succes­
sore col titolo di "Macinino". Anche 
Gesti si rivolgeva a Dio chiamando­
lo : Abba. Così preferisco clùamarti 
questa sera. mentre penso a te. a tuui 
i tuoi fi gli, diventati miei fratelli. 
nella stessa famiglia che tu ci hai 
lnsciato in ered1tà. 

Amatissimo Padre. penso che 
anche tu dal cielo stia preparando la 
cclebruionc del centenario. Del re­
sto, come sai, anche noi tuoi figli . d1 
molto tempo stiamo preparando 
questo grande a,·venimento. Anche 
il nostro Superiore regionale del Ca­
rncroun invita tutte le comunitl\ sa­
verianc a celebrare con grande so­
lcnnitil questo centenario. lo poi. 
non saprei cosa inventare di nuovo 
per questo avvenimento "congrcga­
;ionalc". Penso a tutte le iniziative c 
proposte che usciranno dal prossimo 
Capitolo Generale, con tutti i Savc­
riani doc che abbiamo mandato! 
Avremo scnz'allro delle ini1.iativc 
megagalatlichc. perché tutti sappia­
no. rinalmcntc. dopo l 00 anni. quale 
sia il nostro carisma c il nostro spe­
cifico. Spero che P . ... faccia anche 
una trasmissione a Rad1o Maria. 
cosi anche le suore in pensione c le 
nonninc potranno conoscere rinal­
mcnte chi sono i Missionari Sa\'cria­
ni. i tuoi figli. 

Amatissimo Padre, vorrei 
chiederti questa sera alcune cose. 
Sono sempre cosi occupato, almeno 
dico io, che non ho tempo di ascol­
tarti , come quando ti ilscoltavo in 
Noviziato. e poi. sai. oggi i tuoi suc­
cessori ci scrivono un diluvio di le t­
tere- per consigliarci di fare la Lec­
tio Divina. perché la psicologia ci 
aiut i nella comunica;ionc - che ho 
poco tempo per stare con te c ascol­
tarti. 
E' finito il tempo delle tue visite in 
Casa Madre, quando nella Sala Ros­
sa ascoltavi le nostre confidenze c 
noi facevamo tesoro dci tuoi consi­
gli. Se tu arrivassi oggi in Casa Ma­
dre. forse non sapresti più dove si 
trova la Sala Rossa c la cappella dci 
Martiri. con tanti iconoclasti che ab­
biamo avuto! 
Oggi difficilmente leggiamo le tue 
lettere. i tuoi scritti. Tutto abbiamo 
messo in biblio teca all'ultimo piano. 
come a Udine. dove nessuno si reca 
mai a consultare i discorsi che facevi 
ai tuoi "aquilotli". Ormai queste let­
tere-scritti sono p1cni di polvere 
come le opere di S Giovanni della 
Croce e dci Padri della Chiesa. Po­
, ·cro Teodori. quanta fatica ha fatto 
inutilmente' E' vero che i suoi volu­
mi sono come dei mattoni, troppo 
pesanti per portarh in Camcroun. 
Oggi preferiamo leggere L. Boff o 
Drcwcrmann. An1.i. hai letto anche 
tu dal cielo l'ultima sun opera : "Fun­
ctionnaircs de Dieu"? Interessante 
vero? 
Allora ti chiedo di parlarmi aperta-
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mente questa sera, come quando cri 
tra noi , tra l'altro oggi è più facile 
per te parlarci. ora conosci meglio il 
nostro cuore e puoi così smascherare 
tante nostre ipocrisie. Celebrando 
questo anno centenario ti prego di 
parlarmi dell ' avvenire della nostra 
Congregazione, del suo futuro. 

"Carissimo figlio. ti rispondo 
con sincerità. tra l'altro non saprei 
imbrogliart i. dato il mio stato di "ve­
nerabilit:ì". Anche a mc è arrivato. 
via aerea. l'ultimo numero di Mis­
sionari Saveriani dove nella prima 
pagina c'è l' articolo del mio succes­
sore P. Marini . Ilo letto con interesse 
questo articolo. La primél parte mi 
sembra un po' trionfél listicél. come ai 
tempi del povero P. Célstcll i: 900 c 
pill SélveriélilÌ presenti in 18 paesi. 
senn contélre quasi 200 fratelli che 
sono cnt rat i nella terra promcssél. o 
che entreranno presto, se qualcuno 
di voi si ricorder<'t di loro nella mes­
sa. Anche la notizia che molti Savc­
riani che provengono dal Sud del 
mondo stanno ingrossando le file 
della nostra Famiglia Saveriana. è 
un po ' "mistificata". La presenza di 
questi '' giovani extracomunitari" 
sarà una buona trasfusione di sangue 
nuovo. a condizione che S(lppiate su­
perare la "crisi di rigetto c r incom­
patibili tà genetica". 

Nella seconda pél rtc dell ' arti­
colo del superiore Marinj tTovo già 
scritto il futuro della nostra Piél Con­
grega7jonc: continuità nello stile di 

vita sélvcriana, lél sicurezza nell'of­
frire a tutti il Yélngelo, la totéllc cd 
esclusiva dedizjone all'annuncio ad 
gentes, lo spirito di famiglia . 
lo insisterei sullo spirito di famigliél, 
quello spirito che i primi Savcriani 
in Cinél avcvélno tradotto con !"e­
spressione bellissima: la società del 
mutuo incensamento, che è poi lél 
divisa che io vi élvcvo lélsciélto: ama­
tevi come fratelli c rispcttatevi come 
principi. Oggi l'élvctc un po' dimen­
ticata, ve l'assicuro io! 
Tu mi ch iedi di parlélrti del futuro 
dcll<1 congrcgélt.ione. Anch' io cerco 
con voi i sentieri futuri verso i quali 
Dio vi chiamél a operare oggi. ma 
vedo che molti hanno intrapreso 
strade sbagliate: troppa "vita scdcn­
tariél in congregazione"! 
Dovete resti tuire Cristo alla Congre­
gazione. perché essa accolga lé!linfa 
più vivificante del Vangelo. cd è per 
questo che è molto difficile scoprire 
il vostro carismél saYcria no: se non 
l'avete ancora scoperto in 100 anni. 
non lo scoprirete più! 
Essere portatori fedeli del Vangelo 
non \'UOI dire conservare delle fonne 
immobili come vorrebbe fare qual­
che nostalgico Sélvcriano. ma vuoi 
dire rendere vivo e fecondo il Yéln­
gclo oggi. Ritornare éll célrisma c allo 
specifico savcriano non è una ripro­
duzione ripctitiva c omologata del 
pélssato, ma ci deve essere la novità 
che nasce déll meglio del passato. 
Posso dirti che è vero quello che tu 
stesso dici spesso: Dio è sempre 
crcéltività. lui non si ripete rnéli! 

31 



32 COMMIX N. 61 

Come Padre e Fondatore ero 
chiamato a presiedere i fratelli nel 
servizio e nella carità. I miei succes­
sori e quei fratelli che sono stati 
chiamati ad essere "Superiori", de­
vono esercitare il loro carisma di 
governo secondo le parole dell' Apo­
stolo Pietro. parole vere e sacrosan­
te. che qualcuno ha purtroppo di­
menticato: "Non spadroneggiate su 
coloro che avete in eredità (qualcu­
no traduce ilnche: la porzione di ter­
ra promessa che avete avuto in sorte) 
ma siate modelli del gregge a voi 
afftdilto" (l Pt 5.4ss) . 
Per il posto che occupano non pos­
sono invocare solo la graz~a di stato 
e un privilegio d h i no. per non pren­
dere in giro Colui che è sempre al di 
là. perché è lui che chiama i Saveria­
ni in avanti. facendo loro in\'cntare 
forme nuove di vita saveriana. 

Quanto tempo sarà necessario 
perché i modelli del passato s,·ani­
scano, perché i miei figli del terzo 
millennio si nppassionino di nuovo 
di Cristo, del Vangelo e della partcn­
t.a per le missioni. perché diano nuo­
va vita alle loro comunità e diventi­
no cos1 sale c fermento di' Jta nuova 
c non riciclata. come molti stanno 
facendo oggi? Non lo so . Senza dub­
bio alcum an111 d1 esitatione. di in­
quietudim c di "tatomagc". Nella 
m1sura 1n cu1 sarete Savcri ;mi inna­
morati di Cnsto c del Vangelo ed 
entusiasti della 'ostra voca1.1one 
missionaria. questo tempo sarà fe­
condo c sfocerà in unn nuo\ a stagio-

ne, per voi e per coloro che verranno 
dopo di voi. L'avvenire della con­
gregazione dipende da voi. 

P. Marini nel suo articolo cita­
to mette il suo ottimismo nel numero 
crescente di tanti giovani del Sud del 
mondo che entrano nella nostra fa­
miglia sa' criana. io dirci piuttosto di 
fondélre l'ottimismo c la speranza 
nella potcn1.a del Vangelo e dellil 
Kenosis dellil croce. perché solo qui 
vibra lo Spirito del Risorto. 
Coloro poi che presiedono le comu­
nità savcriane non credano di ilvere 
Iii smtesi di tutti i carismi, dovrebbe­
ro aYcrc il carisma della sintesi. 
Vedo delle comunità savcrianc dove 
il responsabile diventa la tomba dei 
carismi Lascino un po ' che le comu­
nità lo ro affidate amministrino la 
lo ro vita, che prendano le loro re­
sponsabi lità. ormai sono adulti. che 
siano capaci di risolvere i loro pro­
blemi, che stabiliscano legami tra di 
loro alla luce bruciilnte del Vangelo. 
nel confronto esigente della Parola e 
del carisma di c iascuno. ncll'obbe­
dicnt.a a Colui che nessuno potrà 
mai impngionare: lo Spinto Santo. 

Sento già qualcuno c:lei miet 
figli che dice: "Si distrugge la , ·ita 
religiosa c l'obbedicn1a non è ptù 
virtù". Squihbrio? Forse Ma il Kai­
ros del mondo c della Chiesa chtede 
che cammìnintc c acceleriate il pas­
so. Qualcuno sta per dire che facen­
do così si perde lo spirito di unità c 
lo specifico della vita religiosa. Io 
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posso dirvi che si perde solo quello 
che si ha, non si perde quello che si 
è. 
Gesù ha voluto adattare la sua vita c 
il suo messaggio alla società del suo 
tempo, e per questo ha accctt<~to il 
rischio della morte. Dovete accetta­
re anche voi questa libcrt<'t. è un ri­
schio. ma accettatelo. senza pt~ura. l 
profeti denunciavano, ma <lnchc 
aprivano continuamente di fronte 
agli uomini "lo spa7iO di Dio". 
Quante vo lte questa "mia umile 
Congregazione" ha imitato la socie­
tà c si è comportata come se l'obiet­
tivo primo della sua condotta fosse 
la sua stessa sopravvivcMa c la sua 
prosperità assolutamente um;ma 
(penso al lascito Longoni , alle varie 
eredità c conti in banche) senza ac­
cettare il rischio di morire. se neces­
sario. per andare verso la rcsnrrc,jo­
nc che solo lo Spirito dà. 

A voi figli miei carissimi del 
terzo millennio dico: "Nelle esi ta­
lioni dolorose del presente. amate 
l'avvenire. perché Dio viene verso 
di voi. Ma si ama l'avvenire soltanto 
se ci si adopera per costruirlo c per 
riccvcrlo" . Soltanto il sangue della 
vostra vita potrà scrivere le risposte 
alle domande di fronte alle quali ri­
manete perplessi . Il mondo c la 
Chiesa di domani richiedono tutte le 
vostre energie di oggi Voi credete 
che il lato in ombra delle vostre co­
munità possa sconvolgere i Savcria­
ni . Sappiate però che Dio è dalla 
pane del lato pieno di luce c che non 

esiste ombra che lo Spirito non pos­
sa penetrare. 

In questi anni ho visto tutte le 
vostre incertezze. le vostre inquietu­
dini . le vertigini e i connitti . Forse 
aumenteranno dopo r euforia del 
centenario, perché sono gli anni del­
l'equinozio della nostra famiglia sa­
vcriana Auguro a tutti voi di amarvi 
gli uni gli altri. Vorrei fare mie le 
parole che il P. Ghirardi scrisse un 
giorno: "il fratello (savcriano) che 
non porterai sulle tue spalle. lo por­
terai un giorno sulla tua coscicr11a" . 
Un giorno ti racconterò la vita di P. 
Ghirnrdi: è proprio vero che prima 
uccidete i profeti. poi costruite loro 
un monumento! 

Dovete tessere assieme la tela 
per un abito nuovo per la nostra 
Congrcga1ione. e non continuare a 
mettere solo delle pel.l.e di tessuto 
nuovo . su un abito vecchio. come 
state facendo ora. Vorrei vcdcrvi ri­
nascere nuovi da questa cclcbra7io­
nc. nel momento in cu i le sicurcu.c 
del passato \Cngono meno in tutti i 
campi, perché possiate. amatissimi 
ftgli. essere fermento di umanità 
nuova. più fraterna , inventiva c fer­
vente. Non siate più fi gli del tramon­
to. ma siate profeti di aurora. Il Re­
gno di Dio è in mezzo a voi. c perché 
Dio è sempre davanti a chi cammina 
secondo lo spirito delle Beatitudini 
c della radicalità evangelica. ogni 
Silvcriano scoprirà che il possibile è 
sempre scn1.i1 limiti. 
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l popoli dei 18 Paesi in cui annun­
ciate il Vangelo scopriranno chi ve­
ramente voi siete, qual è il vostro 
carisma. se vi amerete gli uni gli 
altri, come vi ho amati io, anzi, come 
vi ha amati Gesù. colui che è vicino 
a me e mi sorride. Non preoccupate­
vi se in quest 'anno centenario mi 
dichiareranno Beato oppure resterò 
ancora Venerabile, l'importante è 
che voi diventiate beati". 

Amatissimo Padre. quello che 
mi hai detto questa sera è troppo 
bello per essere vero. ma se me lo 

dici tu, so che è possibtle anche per 
noi . Come vedi, la nostra comunità 
savcrian<l di Oyack ha ripreso in 
mano la Lettera Testamento c ogni 
settimana, dopo la Lectio Divina la 
leggiamo a modo nostro c la com­
mentiamo. è già qualche cosa in que­
sto anno del Centenario, non è vero? 
stiamo scoprendo che tu non sci 
morto. "ma sci più vivo che mai". 

Tuo figlio, anche se "prodigo" 
P Battista Barbeno sx 
Oyack, dicembre 1994 

LENDO E RELENDO 

Lendo c rclcndo as varias con­
tribuiçòcs de xaverianos a rcspcito 
das teologias intcmacionais. algu­
mas dclas publicadas no Commi x. a 
nossa comumdadc sentiu-sc chama­
da direta c rcsponsavclmcnte para 
contribuirà rcncxllo a partir da sua 
cxpcricncia 

Breve historico 

A idéia de expcrimentare de se 
abrir aos valores da "intcrnacionali-
7.açito". "encamaçào" c "incultura­
çào" dcsde a fonnaçào de base (teo­
logia) nào é al go recente ne m impro­
Yisado. 
A reOexào sobrc a intcmacionali7~1-
çào afunda suas rai1.cs nas Constitui­
çòcs. Ratio Formatioms, X e Xl Ca-

pitulos Gcrais e, num scgundo tem­
po. nas Cartas da DG, no XII Capi­
tulo Gera!. 
A Rcgiao Brasi l-Sul tratou deste as­
sunto nos ultimos Capilulos rcgio­
nais: a partir de 1984 se pcnsou em 
dar corpo à rencxito constituindo 
uma pequcna comunidade tcol6gica 
que fosse espaço dc "cxpressòes cul­
turais minoritarias dentro do lnstitu­
to .... dc acolhida dc estudantcs de ou­
tras nacionalidades dispostos à in­
scrçào na caminhada da igreja do 
Brasi l c da A.L."( VI CR, Brasi l-Sul 
n.8-9). 

O primeiro passo concreto da 
Rcgiiìo Brasil-Sul foi cnviar dois 
estudantcs brasileiros para a teolo­
gia dc Chicago (1988 ). um scgundo 
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passo fundamcntal foi a abcrtura da 
casa da teologia intcmacional em 
Sào Paulo (199 1). 

A nova comunidadc dc teolo­
gia foi o rcsultado dc urna caminha­
da na qual foram analisadas, c cstu­
dadas varias possibilldadcs c dcsa­
fios até cncontrar urna linhn orienta­
dora quc cstivcssc dc acordo com o 
Carisma Xavcriano no contcxto lati­
no-americano e brasilciro. 
A comunidade foi inaugurarla com o 
encontro entre quatro cstudantcs 
brasilc iros. um italiano, dois mcxi­
crmos c dois padrcs na equipe forma­
tiva (um brasilciro c um italiano) . 

A caminhada foi oricntada 
dcsdc o começo pclas cx•gcncias do 
processo de intcrnacionalit.açào sc­
guindo as indicaçòes da Congrega­
çi!o em ger<~l e pclas oncntaçòcs da 
lgrcja do Brasi!. 

Nossa cxpericncia 

Na conjuntura atual do mundo 
c da nossa Congrcgaçào. cada vcz 
mais intemacional. outros sào os va­
lorcs e os desafios quc intcrpelam a 
formaçào inicial: nòs achamos ateo­
logia intemacional, <tpcsar dc scus 
limitcs. a resposta mais apropriada 
ao nosso futuro missionario. 

A partir da nossa cxpcricncia 
vivcnciada durante este tempo. po­
dcmos di1er quc a pequcna comuni­
dadc é enriquecedora porquc favore-

ce maior partilha. dcsafia mais o 
nosso individualismo c nos confron­
ta cotidianamcntc com as difcrcn­
ças. 
Por scr comunidadc cncamada no 
mcio do povo, coloc<t-nos do !ado 
dos pobres marginali1ados como 
opçào dc v ida, na açào pastoral c nos 
cstudos teològicos. 
Por scr comunidadc intcrnacional 
ajuda cada urna valorizar sua cultu­
ra. rclativizando-a num horitonte 
m;~i s univcrsal. favorcccndo assi m a 
inculturaçào e scntindo sempre mais 
a congrcgaçào corno um sinal dc fra­
tcmidadc univcrsal. 
A pesar das dificuldadcs encontmdas 
ncstcs primciros anos considcramos 
a opçào fcita como a mais com'c­
niente c a mai<> corrcspondcntc ao 
critério da inserçào. inculturaçào c 
missào. 

Propostas 

Na conjuntura atua l da nossa 
Congrcgaçào. num processo dc pro­
gressiva intcmacionalizaçilo. acha­
mos conveniente que se rcforcc a 
cxpcricncia das teologias intcma­
c ionais clou do Periodo Formativo 
cm Missào. Vem aqui tres tcstemu­
nhos dc outros tantos cstudantcs quc 
passaram pela cxpcricncia da intcr­
nac ionali7açào : 
dcpois de quase seis anos quc vivi 
numa comunidadc xaveriana inter­
naciOnal (Chicago). posso dizcr com 
alcgria quc foi um aprcndit.ado mui­
to valido (. .. ). Possibilita a abcrtura 
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às outras culturas com alegria e re­
spcito ( ... ). A intcmacionali;,açiio é 
um bom trcinamcnto para uma maior 
idcntificaçao com a missao" (Ednil­
son Turozi de Olivcira, 24 de mar­
ço de 1995). 
"E' urgente quc cada um eduque a si 
mcsmo a se aproximar de cada pes­
soa scm tcmorcs e barreiras. espc­
cialmente dos pobres c cxcluidos, 
como a um mistério c a um tcsouro 
a ser dcscobcrto . "Matcus Raschiet­
ti, tentativa dc lcitura- interpretaçào 
do carisma dc Mons. Conforti. Fun­
dador dos Missionarios Xavcrianos, 
a partir da Améric<1 Latina. Sào Pau­
lo 1994. p. 78. a proposito da fratcr­
nidade univcrsal). 
"Gostari<1 dc dcixar corno sugestào, 
que, na mcdida do posshcl, o perio­
do do cstagio pastoral fora da cultu­
ra. fosse assumido como parte inte­
grante d<1 fom1açào . portanto como 
cxigència e nào como projcto isola­
do ( ... ). Parn isso dcveria. ja nos 
primeiros anos da teologia. comcçar 
a preparaçào. cscolha do lugar, cstu­
do bflsico da lingua" (Pau lo Moroni. 
Londres 27 de fcvcrciro l 995). 

Consolidar o numero atuaJ das 
tcologias intcmacionais cm vista do 
aumento dos estudantcs dcvido à 
abertura da formaçào cm todas as 
Regioes Xavcrianas . Rcfletir sobre a 
possivcl rcduçào do numero das tco­
logias, de modo dc nào prcJudicar o 

processo de intemacionalizaçào e de 
inculturaçào ja nesta ctapa da forma­
çilo inicial. 

Considere-se com scricdade 
a necessidade de providcnciar 
equi pcs fom1ativas prcparadas e 
elas mesmas intcmacionais. Neste 
sentido se acrcdita quc a Dircçao 
Geral devera assumir um m<tior 
compromisso com as tcologias in­
tcmacionais. 

Diantc da tensao cntre a un ida­
de do carisma xaveriano c sua carac­
tcri;,açao segundo os difcrcntcs con­
tcxtos culturais c cclcsiais, <1chamos 
as tcologias intcrnacionais como lu­
garcs privilcgiados onde se cxpcri­
mcnta dc urna maneir:~ muito pr6xi­
ma aos futuros dcsafios missiona­
rios cst:~ dialética. 

Ao mcsmo tempo o Capitulo 
Gera l cstudc as modalid<~dcs dc con­
tinuar favorc-ccndo o cncontro cntrc 
todos os xavcrianos através dc cur­
sos dc fonnaçao dos fonnadorcs . de 
fonnaçilo pennanente, de simp6sios 
sobre tcmaticas comuns a todas as 
Regiocs (ética economica, pastoral 
nas grandes cidades, dialogo intcr­
rcligioso etc ... 

Comunidade de Teologia de 
sao Pau/o, abril 1995 
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LA SOFFERENZA UNISCE 

C'a rissim1 della D1rctionc Ge­
nerale. ' i giunga il nostro grat.ic per 
la vostrn solidaric t;\ in questo tempo 
d1 drnmmn rcn lc c d1 ' ' ila da tutti 
sofTcrt1 Grn11c per la ' oslrn fcdclt~ 
nell' inviarci i messaggi c le noti 7ie 
che vi pcrvcni\ ano. Grazie anche 
per le preghiere. 
Dio è grande cd è vero che non 
tocca a no1 antic1parc i tempi di gra­
/la c di gloria. 

Il sllcntio vissuto nella soffc­
rcnt.a può essere. a \'Oltc. pesante. 
ma Cl muta ad attravcrS<HC 11 mar 
Rosso 
Le nostre sette sorelle hanno dato la 
loro tcstimonianta c sono state so­
stenute dall'aiuto morale di tante 
perso ne 

lo penso che la sofTcrcnt.a unisce c 
rafforza i legami fraterni Ringrntia­
mo quindi Il Signore. che rimane 
sempre con noi qmmdo lo accettia­
mo come fedele compagno. sia nei 
momenti buoni che in quelli catt iv i. 
Sia gloria a lui per se mpre. 

Ora. dopo tutta la propag:~nda 

che Dio ha permesso si facesse 1n 
questa occ<Jsionc. cclcb riamo con 
mllggior gio1<1 c moti ' <vione 11 no­
stro Cinqu:1 ntcsimo c il vostro Cen­
tenario. 
Che Dio ncompcnc;i quanti la' ora no 
per la gn1!>l i11a a la pace. 

Rosa Chi/etti e Sorelle 
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MAKEN l (Sierra Leone): 28 mauo 1995 . Ritiro mensile c un mo­
mento di bilancio sullo stt1to della Regione in vista del Capitolo Generale. 
Anche se l'atmosfera c stata cordiale. non si è potuto fu gare una certa 
tensione dovuta alla guerra civile in corso c ai ri schi che qucst<1 comport<~· i 
Savcriani di FreetO\\on, Lungi c Wt1tcrloo non hanno potuto partccip(lrc al 
raduno. pcrchè la strnd:l non era agibile a C(lUSa della guerriglia in corso. La 
divisione in zone. per motivi di sicurcn.a, sembra ormai necessaria. 

PARMA (Italia): Apnle 1995. Le celebmtioni del Triduo P:1squalc 
' 95 hanno avuto due momenti particolarmente intensi in Casa Madre. la 
messa in "Coena Domini" attorno alla tomba del Fondatore c la messa d1 
"Risurrc;ione" nella C'appcllt1 dci Martiri Il Venerdì santo. 17 confmtclli 
an7iani ed ammalati. con una suora del Buon Pastore. hanno ricc\lliO 
l'Unzionc degli lnfern1i ai piedi della Croce. 

LUNSAR (Sierra Leone): 2 aprile 1995 P Giuseppe Milan. nll'ctà 
di 76 anni. è costretto a lasciare la Sierra Leone per motivi di salute. Si tro' a 
om a Panna per le cure mediche. 

MAKENJ (Sierra Leone): 8 apnlc 1995 Mons Giorgio Bigu11i. dn 
poco rientrato in Sierra Leone. con un gn1ppo di giorn<~listi che stà prcpa­
r<~ndo un "instant book" sul P<~ c se, ha ricevuto la visita ufficiale del rappre­
sentante del Governo Questi lo h<1 ringra; iato per 11 molo di mcdi1torc che 
ha svolto nella libera1ionc delle sette Savcrianc. 

ROMA (Italia): l O apnle l 995. P Si h 10 Turan:i. con P. G. Montcsi. 
P G Caglioni cd lllcuni esponenti del "Gmppo Africa". sono stati ricc\ uti 
dal Presidente della Rcpibblica. Oscar Luigi Scalfllro. al quale hanno spie­
gato il significato delle 100.000 Cllrtolinc a lui inviate c hanno chiesto che 
il Governo si impegni per una media;.ionc tra le parti in connitto nelle 1.onc 
del Bunmdi. R\\<lnda cZairc. 
Il giorno seguente il Gmppo è stato riccn1to dal Ministro Susanna Agnelli. 
che h<! assicumto l'impegno del Governo. t~ffinchè da p<!rtc dci p<!rtncr 
europei c del Consiglio di Sicure7Ja delle Na~.ioni Unite si avviino ini1iative 
concrete per port<!re la pace nell'arca 
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ROMA (Italia): Il aprile 1995. Le Sorelle A Marsili. T. Bello c A. 
Chilctti con la Direttrice Generale G. Caccia c il P. Marini si sono recate dal 
Ministro Susanna Agnelli per ringraziarlo della concreta collaborazione oiTcrta 
loro per la libera1jonc delle sette Savcrianc prese in ost::~ggio in Sierra Leone. 

ROMA (Italia): 13 aprile 1995. La Chies::~ di Roma. nella Basilica di 
S. Giovanni in Latcrnno, ha tenuto una gio rnata speciale di preghiere e di 
rnccolt::~ di o !T erte per due paesi africani . la Sierra Leone c la Liberia. I recenti 
fatti delle Savcrianc c la difficile situa/ione dci due Paesi dell 'Africa 
occidentale hanno spinto il Card. Ruini a chiedere ai romani una speciale 
preghiera accompagnata da un gesto concreto di solidarietà. 

FREETOWN (Sierra Leone): 19 aprile 1995. Dopo i funerali di Fr. 
E. S. Kerrigan- ucciso in uno scontro a fuoco dai ribelli del RUF -,che si 
sono svolti nella parrocchia di St. Martin di Freetown. Mons. Bigun.i è stato 
ricevuto dal Capo della Difesa- il secondo della giunta militare al potere­
che ha porto le scuse del governo per il rapimento delle Sorelle c l' uccisione 
del Fratello. "E ' nostra responsabilità- ha detto -la difesa della vita di coloro 
che sono con noi . Ci dispiace di non essere sempre in grado di potcrlo fare, 
visto l'inaspettato insorgere di eventi inprevedibi li" . Un segno. questo, di 
presa di cosciewa e un riconoscimento del nostro buon lavoro tra loro 

JAVIER (Spagna): Dal 18 al 22 aprile i Savcriani della Regione della 
Spagna. assieme ai giova ni postulanti hanno tenuto l' Asscmblc.1 annuale a 
Javicr. Hanno Yoluto che. nell'anno centenario della Fondazione. essa si 
svolgesse vicino al "Castillo de Javier" . Ai piedi del "Cristo sonricntc de 
Javicr" hanno pregato. rinettuto sulla spiritualità saveriana -con l'aiuto di 
P. G. Rigali- e. soprattutto. vissuto intensllmcntc momenti di fraternità. 

BU KA VU (Zai re): Da l 22 al 25 apri le si è tenuto. presso la Domus di 
Bnkavu. il Primo Incontro Continentale dci Regionl!li e dei Formatori sulla 
forrnl!7jone in Africa . Ha presieduto l'inconto il P. Montesi. Si sono trattati 
problemi inerenti l"i!mmissionc e forml!zionc dei candidati nell'é'lttunlc con­
testo africano. Si è parlnto i!nche della forrna1ionc pcm1anentc dci formatori 
e della necessiti! di eolli!bora;rione. 
L'incontro si è svolto in un clima di fraternità, anche se gli awenimcnti 
tragici del Yicino Rwanda (Kihcho) e Burundi (Kl!mcnge) non potevllno non 
dcst::~re inquietudine negli animi dei partecipanti Si è prospettato un alt ro 
incontro per il prossimo anno. 
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KI.BEHO (Rwanda): Ln noti;.in dci recenti mnssncri lascia tuttt pro­
fondamente tristi. E' chinro che gli nn·cnimcnti del Burundi c del R\Htndn 
coi m olgono sempre più anche lo Zairc Il Kivu in particolnrc sembra om1ai 
fom1are un ' unica regione con i due paesi confinanti. tale è l'affinità dci 
problemi c degli avvenimenti che si susseguono: da quello dci rifuginti a 
quello degli attacchi violenti. che provocano morti c ferit i (come a Bir:JVa 
pochi gtomi printa). 

BUJUMBURA (Burundi): P. G Montesi partccipn alla conclusiuonc 
dell'Assemblea dci confratcllt. La situa~.ionc è molto tesa. soprattutto a 
Gasorwc e Muyinga. dove i mi litari. liancheggiélti dai gntppi armélti "sans 
échcc". hanno fatto centinaia di vittime sulle colline. 

PARMA (Ital ia): 19-22 nprilc 1995. Il quarantcstmo Com,egno Mts­
sionario del Scminaristi d'Italia si è S\ olto nella nostra Cnsa Madre. con 
grande soddisfuionc da parte degli oltre 100 partectpanti Il scn 11io di 
nccoglienzél, della Casn Madre, dello Studcntnto. dct Postulanti c degli 
studenti di Desio. è stato superlativo 

CITTA' DEL VATICANO: 20 aprile 1995. Mons Bnttista Re. Sosti­
tuto dcllél Segreteria di Stato dclln Snnta Sede. ha notificnto nl P. Generale 
la data della Bc;~tifica.t.ione del Se n o di Dio Guido Maria Confort i: dome­
nica 17 marzo 1996. La cclcbrnzionc st terrà nella Bélsiltca di S. Pietro. 
Il 24 seguente è giunta al Padre Postulatorc una comunicazione. con un 
annuncio simile. da parte del Prefetto delle Cause dci Santi. Card Edward 
Nowak. 

PARMA (Italia): 22 apri le 1995. Nella cripta della cattcdrnlc. il 
Vescovo di Panna. Mons. Benito Cocchi, ha dato ufficialmente init.io al 
Processo diocesano per la Causa di Canoni nazionc della Madre Celestina 
Bottcgo c del prcsbttcro dtoccsa no don Giovanni Bernini. Oltre alle nume­
rose Sorelle. erano presenti vari sa,crinni delle comunità di Parma c i nostn 
Vescovi emeriti Mons Danilo Céltarti. Mons. Giovanni Gilll.a Una rappre­
sentanza. \Cnuta da Roma. era capcggintn dal P. Luigi Zucchinclli. della DG 
c dal P Franco Tcodori 

JAKARTA (Indonesia): 28 nprilc 1995. Presso la nostra parrocchin 
del Btntaro. i nostri confratelli e i no' i11 hanno fatto l'i ngresso nella nuova 
casa del noviziato 
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GUADALAJARA (Messico): 29 aprile 1995. Il P Jorge Gonzalez 
Pérc1 è stato ordinato Presbitero nella chiesa parrocchiale del suo paese. 

ANCONA (Italia): Domenica 30 aprile s1 è tenuta l'annuale Festa dei 
Famigliari dei Saveriani marchigiani . 
Tra la fine di apri le c lungo tutto il mese di maggio, si sono tenute analoghe 
"feste regionali" in tutte le case d ' Italia. 

ABAETETUBA (Brasile): Mons. Angelo Frosi ha celebrato il suo 25 
di ordimlZionc episcopale con una cclcbrY.ionc che si è svolta nella piazza 
antistante la cattedrale. La festa è stata preceduta da un triduo che ha visto 
la comunità riOcttcrc su: La Chiesa universale. La Chiesa locale e Il Pastore. 

KHU LNA (Bangladesh): 4 maggio 1995. L' incontro annuale dci 
confratelli del Bangladesh si è tenuto presso la Domus di Khulna Dopo ICI 
lettura della Rcltvione del Superiore Regionale per il Capitolo Generale, si 
sono iniziati i laYori in preparaziùnc al prossimo Capito lo Regionale. La 
con v h cn?a fraterna ha avuto momenti di incontro. di preghiera e di sererutà. 

DESIO (Italia): 5 maggio 1995. Il Card1nalc di Milano. Carlo MCiria 
Martini. alla conclusione della visita pastorale al Decanato, ha incontrato. 
presso ICI nostra casa di Desio, tutti i preti del Decanato. Il Cardinale ha 
voluto incontrare a parte i religiosi c gli studenti savcriani della comunità. 

KOBE (Giappone): 5 maggio 1995. P. Da,·ide Zamparo ha lasciato il 
Giappone per un po' di cure e di riposo c ha accomp:1gnato in Italia un 
giovane. il primo postulantc giapponese, che ini1icrà l'anno di novit.iato ad 
Ancona. 

ROMA (Italia): 5 maggio 1995 . Di ritorno dal Burundi, P. G. Montcsi 
ha consegnato alla Segreteria di Stato la documentazione ricevuta sulla 
repressione militare in atto c l' appello per una mediazione. 

BRESCIA (Italia): 6 maggio 1995. Presso la Facoltà di Ingegneria 
dctrUniversità Statale di Brescia. si è tenuto il Convegno di Missione Oggi : 
"Hiroshima 50 anni dopo· verso quale futuro?" Hanno amimato gli incontri : 
Andrea Ricciardi. Fondatore della Conunità di S Egid1o. Massimo Teschi, 
Roberto Cucchini cd il monaco Enzo Bianchi. Fondatore della Comunità di 
Bose. Vi hanno partecipato c1rca 350 persone. con un buon gruppo di 
Savcriani. 



NOTIZIE 

GAIANIGO (Ita lia): 7 rnélggio 1995. Il confréltcllo P Enrico Rossetto 
è stato ordinato prcsbitcro per l' imposizione delle mél ni di Mons. Giovanni 
Gaz7.a Allél celebrazione. cui hn partec ipato l' intera comunità parrocchiale, 
vari confratell i e i PP. Pérez c Rigali della DG. ern presente anche Mons. J. 
Ti-kang, Arcivescovo di Taipci (Taiwan). dove il Padre ha passato il PFM. 

MACOMER (Italia): 7 maggio 1995. P. L. Zucchinclli ha animato la 
Festa dci famigliari sardi , riun it i ncllé! Célsél di Macomer. 

TARANTO (Italia): 7 maggio 1 99~. P. Generél lc ha visitéltO per ICI 
prima volta la Comunità di Taranto e ha pé!Ticcipato all'incontro élnnualc dci 
famiglia ri dci Saveriani di quell él regione. 

SAN PIETRO IN VINCOLI (Italia): Dé!lr8 é!l 10 nmggio. i Rcllori 
delle comunità d'lti! lia hanno tenuto I' Asscmblci! : "Comunità: incontri c 
reY isionc". Hé!nno pn rtecipél to c animato gli incontri i PP. L. Zucchinelli. che 
hn presentato il "Questionario Precélpitol<ne". c A. Cercsoli. che h(l fi!llo 
conoscere ciò che la Commissione per la Beatificélzionc ha prograrnmélto. 

ROMA (Italia): H1 maggio 1995. Lél documentazione e l' i!ppcllo per 
una mcdiél~:io nc di pace che P. G. Montesi ha portato dal Bunmdi sono stati 
conscgn(lti al Ministe ro degli AlTari Esteri . 

BUJUMBURA (Burundi): 11 maggio \995. Nel qu(l rticrcdi K(lmcn­
ge, un 'opernzione militare si conclude con almeno 30 morti . tra cui donne e 
bambini . Durante la notte i confmtelli rest(lno senzél comunicazione telefo­
nica, con 160 giOY(I ni chiusi nel Centro giovanile . 

ROMA (Italia): Il mélggio 1995. P. F. Mélrini c P. G. Montcsi pé!rtc­
cipano, presso la Comunità di S. Egidio, alla conferenza stampa del Presi­
dente del Burundi . Questi fa appello <t ll él comunità internazionélle perchè 
sostenga le forze moderate del paese nella loro ricerca di pé!ce. contro 
1· estremismo prevalente. 

ROMA (Italia): Il maggio 1995. Mons. Pau! Vcrdzckov, Arcivescovo 
di Barnenda. ha fatto visita al P. Genera le. 

MISAKI (Giappone): 13 mélggio 1995. P. Luigi Wang (Nobuno 
lwamoto) ha subito un secondo infarto. 
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SALERNO (Italia): 14 maggio 1995. P. Franco Teodori è stato l'o­
spi te principale dcii 'annuale Festa dei Famigliari che si è celebrata nella 
Casa di Salerno. 

ROMA {Italia): 14 maggio l 995. P. Generale ha partecipato alla Festa 
annuale dei Famigliari dci Saveriani. presiedendo la Celebra?ionc eucaristi­
ca nel Collegio di via Aurelia e animando l'incontro. 

CONVEGNO SULLE COSTITUZIONI 
"Casa Madr(' dei Missionari ,<,'averiam"- PARAtA, 12 - 15 giugno 

Tutti i Saveriani sono invitati a partecipare al prossimo Convegno sulle 
Costituzioni Saveriane, che si terrà a Parma dal l 2 al l 5 giu[!no. 
E' uno dei momenti celebrativi dell 'Anno Centrnario di Fondazione del nostro 
Istituto ed è organizzato dalla Direzione Generale. 
A questo Convegno , che sarà parte integrante del Xl ii Capitolo Generale, 
dovranno partecipare tutti i Delegati Capitolari. La Comunità della Casa 
Madre farà il possibile per accogliere tutti quelli che si iscriveranno per 
tempo al Convegno. 

Programma 

12 giugno: "Le costituziom del '2 l". (P. A. Ccresoli). 
11 c 14 giugno:" Le costituzioni al/uali". (P. J . Lozano) . 
15 giugno: "Lettura della realtà attuale altra\ erso rJnchiesta" (Giovanni Dalpiaz 
- Monaco Camaldolese. che ha studiato e anali1.1.ato l'ultima Inchiesta tra i 
SaYeriani). 



NOTIZIE 

CONVEGNO POST-SINODO AFRICANO 
"Centro Mondo Migliore"- ROCCA DI PAPA, 21 sera- 25 aJ<osto 

E' organiv.alo su rnand<'llo dei Superiori Generali di Comboniani. 
Consolai<'!. PJME. Savcri<'!ni. per d<'!r seguito agli orientamenti proposti dal 
Sinodo Africano 1994. L'invito è rivolto anche aSMA cOMI. Si rivolge in 
primo luogo <'li missionari reduci. o comunque intcress<'!ti al cammino della 
missione in Afric<'l. dei qu<'ltlro Istituti di origine it<'llian<'!. m<'! è <'!pcrto anche 
alle altre Congregazioni missionarie operanti in Africa. 

Pro~ramma 

22 agosto: "Documento Finale del Si nodo d 'A.fi·tca. Ime e di /e((ura" (l~ !Joka 
dt Afpnsi SJ, Direttore di Telema, Prr!fessore n/In Gregoriana) 
(Dopo ccn<'! film o video). 
23 agosto:''Attcggiamento di rispetto c di empatia \'Crso I'A fric<l c gli 
Afncani. sul piano civile cd ecclesiale" (P Cypricn Mbuk<l. dcll<l DG di 
CJCM) 
(Cena fuori) . 
24 agosto: "Piccole Comunità Cristiane, luogo eli inculturazione de/l (mge­
lo e di promozione umana" (P. Pasolini Tonino. Comboniano. Coordinatore 
della Pastorale in Uganda) 
( 17.15-18 30: Comuni!~ di S: Egidio) 
(dopo cena: com·ivi a lit~). 

25 agosto mattino: "Forme di rollaboraz10ne Ira gli lsllfufi Missionari per 
gli orientamenti del Sinodo africano" (Tm·ola Rotonda coi Superiori Gene­
r<'!li). 
(M<'ltti no presto: Messa col Papa<'! C<'!stelgandolfo). 

11 Convegno articola gli interventi degli Esperti con la riflessione-espe­
rienza dci partecipaJlti <'! livello di gruppi c di Assemblea. 
Quota: iscrizione L. 50.000. partecipazione L. 250.000. 
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l NOSTRI DEFUNTI 

Invochiamo la pace di Cristo 

-Papà del P. Giampiero Valenti (2 1/4) 
-Sorella. Lina, del P. Mario Curione (22/4) 
- Sr. Floralba, zia del P. Filippo Rondi (25/4) 
-Papà del P. Carlo Lucini (5/5) 
- Papà del P. Roberto Dal Forno (8/5) 
- Sr Eugenie. sorella del P. Gabriel Basurwa ( 13/5) 
-Papà del P. RcnJ.o Larcher ( 17/5) 



NOTIZIE 

INDIRIZZI TELEFONI FAX 

NUOVI O MODIFICATI 

INDONESIA 

Gunung Sitoli 

MESSICO 

fax 0639/22.359 

Guadalajara (Regionale) tcl. (91.3)633 .19.73 

fax (91.3)633 . 19.78 

GRAN BRETAGNA 

Presto n fax 0 1772/793 .723 
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